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Un aHIoolt» di Bóiig;hl 
« • n t r v l a tr l i i l lne 

L'on. Ilonghi sotìvn al Panfulla no 
iftctiesio oootrftrtO'àlla rlguovdsiioiie della 
Triplice ìAllsiiaza, ohe^8oad« nai 1893. 

Bonghi dloe abe ta storia noi: inao-
'goti che < l̂loi\pze al&tta. ajano ditrate, o 
S'a^aàaa durar? •» .luogo, sema danno. 

; 1?nasala< VD Cèrto .nuiilMO di anni 'aiJr 
gond nuovi fjtti, òhd le 'àl(u!jtaiia e'.lu 
dijoiolgoào; 

'< Cbé ìa tìriplicia alleania sia .allentata 
~,dióf>. Bonghi •— mi pire chiaro ; il 

. non. rìàUanéarla mi pare ' naturale." ;in 
'Honoluaioné, qiiieala allenldmàato è ba-

'. Wj'àl? ì'6pP«Tf. .S'. vpoJc ohe i'JE.uiópa 
»BMI|in pe^rp t̂iaq,,divisa tra.ùm ..campi 
4,1 fona .quasi agaitii,'<'la Frància d a 

. Ansfià, da iiaa patto,'gii^eóhè rintortsie, 
se noh i ttitt'iti' le lejja-;"é.là'G^rina-

;tì)a,''\'AMlpià',e Ì:Ìtalià',di|rttUra.!.'Una 
diyifiigno U iilaale,,.,mentre ci d& .una 

.'EDCe «ffaonosa, .ci promette unai' guerra 

. cficenlvkioiéntC' dttbiriosa; Ebbene; l'Ita-
' lift' il)'; Coniinbblb. aiftatto, verrebbe meno 
àirbteaia"Bua,' ohe è|,quello ohe,: essa 
eaavÌ9.se ri^aeoeado.* 

f"~7r'—rrr—.•••: .; , : •' ;:-:,'!;T V 
iie.conseguana delta ; nuova legge 

',èun'imii|lgr.«^iotiÌ9 .neglf i^iati UDÌIÌ 

- Com'è noto,'oolpriìad. aprile ò'apdat;a 
in^vi^ye la iiuovu legge gijirim^iigra-
zi.ojrtc che ipoqe restrizioni code inlpe-

•dlii,e che. .y<;ugaao boavicati-in quél 
-paese liidlvldal'ób*, p per malattie' di 
•OBi' sono'Siffatti, 'b per ;étà..àyj^iiista, e 
noia aver àlqun'ó.ohB' próy.yédfi per loro, 
0,per altre ..esose, «ienopcir diventare un 

jfiggrAvio-al paese.', 
' "Per dare.tt'tt'idea delle gravi conéé-
guenase di qaasta legge; epeeso 'iaà|e in­
terpretata e peggio; (ise^àita, riferiamo 
Bullit scorta dei giornali..americani, al, 
cube .iiotieie iàtórno-àlla sorte toccata 
B'uiiVnerasi its^liani''che ebbero la di-. 

sgrazia'di tòbòitrs'il suolo americano. 
• ' * • ' 

(Pijecii)ano,v«.,italiani ohe ..arrivarono 
il 3 aprile a^Nuovi-York ani'piroscafi 
ItàtiMim- 9'Botgogna,"» che s'atto la 
vecbhia légge'avrebbero potuto, ..essere 
Hipyessi; Bcno'stiiti re«ipipti edi'afSdati 
alla custoditi, dei capitani. :. 

.Quattro dimisi furouoi. respinti per~ 
che a&tll'da- tisi', impedimentb contem­
plate nelt&.njió'v'a tegge. 

t?adici,'(otónd iiotóarali dal, dotlQij 
(ìi^lteràs.'abietti da mitlattia schifosa 
dell cuoio capelluto,'prodotta da poca 
nettezzar; gl i , altri q6attrb' fùrobo'es; 
duî i' '̂ er'q̂ 'é,' a, giudizio c(egli ìapettcti 
che..'!)' òpaiììini^roap, dimòatrarono,. ohe, 
sarebbe >dtvflnQtl .di ,pnbblica. aggravio,: 
' Quasi ceiitdf immigranti sospetti di 

esaore amméssi,' furono 'trattenuti per 
essere ^Bàràiriàti; , ' 

' • W ' 

T \ • • * 

l̂ omemofl.,. Mariano -n arrivato a New 
York, coirihtóaKuo. dèlia C. 0 . N. I, 
—'boa IiBi'avato;\l' pei'méss'i di abat'i 
care, oauaa^ npà'^malattìa/di ' fìuore.'. , '",, 

La), póippsgijie .'.ijiie.' Io, trasporle, ì). 
obb|ig»ta a riportarlo in Italia, 

'Quarantaslawe iFalipnì uttimaiiiente 

dia,dfiUa..:P»l(^a. Wne, e. trattenuti al, 
Barge.Offio^i qotto ilpretes'toohe' erano' 
affetti da uiia' tntflattJEi detta;4Wec)4; 
vèiiiJero ' nìidvitm'̂ n't' ltnbà)'oaf|'.'ì̂ ' bcVdd' 
dalli) stpsóq, flùrgitìtdm, in .pî rténsia ij^, 
aprilie„.e verrmo ridondotti. io Italia! 
a spea^ biella: .predetta Compagnia. ' 

• ' • * * * 
Col vapore Cachar, il 18 marzo, n.' 

e., arrivava a Nuova York certo Mi­

chele La^'rego, ma yeahe tratlei^nto 
ifi,l' BaVge Qtfióe au'ttoi protesto ' ch'era 
troppo 'Vecchio, > soonfleciii to «co. ' Il pò-
\;eretto, dauisj'/filla d;>peràzioue,. piut­
tosto ohe rmpatripre, come crii sitò de­
clino, deoisij finirla ooll'esìstenzii, e da 
una finestra del Barge OtSc3 ^i batto 
in mare. 
' Portata Volle che Bicone persone as-
siatensero all'atto disperai.!, è quindi 
egli polè essere salvato. 

Intanto un suo nipote, di cui prima 
ignoravasi l'esistenza, si ,preaaatd a ri­
chiamarlo .presso di aè, e Iq condusse 
a cesa su» dando duplice garanzia pel 
uiantenimento e per quanto possa abbi­
sognare al_ pover'uomo. 

Dopo tutto cid, italiani, se vi basta 
il'ouore, em'igrate n^'li'StMi Uniti! 

' ' Peri Chi vuoi andare al Congo 

Il BolleUmoiifflciale dello Stato del 
Conyo pabbliòa' nn-decreto che regola 
le coodizlooldi ooggiornd degli stranieri 
sul territorio' dello Stato. 
JQocune le principali.disposizioni : 

" Iio slr.iniera gole al Congo la pie 
oezza dei diritti civili. Esso è protetto 
nella sua, persona e ne' suoi beqi come 
i nazionali. Lo Stato e la capacilA dello' 
straniero, nonché i suoi rapporti di fa­
miglia sonp. regolati dal/a legge del 
paese al quale esso appartiene, o in 
difetto di uaziaaalit& oonosidiata, dalla 
leggd dallo Statoindipendente.Ldstre-
aiero'facendo testamento al Congo, ha 
facbità di seguire te fórme previste dalla' 
le^gi'dàì suo paese d'otiglne. 
; «Il matp.monia è regolato, quanto 
«Ila forma, dalla legge del luogo ove 
è qelebrato: quanto ì>i snbi'eiietti, dalla-
legga del paese dello sposo. Il divorzio 
è 'jiefeolato A .ile leggi ; del Congo, ' ma > 
|iiqn,s'accorda che .àgli sposi la cui na-̂  
zionalit& autorizza Io sa oglimenio dei 
matnim.oni. « . • ' 

— ri T^-^»5Sf.»-ii r-. 

L'Ea'attora df Àniìònà,.flflgredito 

(NosTSA, ConaispoNDiiNZA! 

Ascon», S2 aprile 1891. ' 

. Pooq .dopo ii mezzogiorno odlerno,:il 
rappresentante ,r£iiattaria di Ancona, 
il, signor.Cerqnetti, che idell'uffioio crasi 
portato a poco pili di 300 metri, distante, 
par versore lire'13J,000j..venne aggre,-
ditq, gettato a terre, ed alleggerito della 
cospicua, somma, benohè egli uprnq vi» 
feoroso, ed il fallo avvenisse, iij'luogo 
irequéntatiasimo. 

Fu.arreatatd vin..sn8pettp.. , . 

•Nido A 

PMLAMEP PZlQìlàLE 
'SB»AT.0^D2>Xi i s s a ITO 

'' Seduta del 22. 
Presidènza Panni 

La seduta fu.aperta alle 2 e 25, e 
l'on. ,l);aior^pa GAlfttabiano evolge, la 
sua 'intérn'ellanza'.(iìrcix;rindiiizza ecp:, 
noniicp ,̂  nî an îario del Goyernu. Chièdo 
quali .'provvedimenti iI,QaTetn,a intenda, 
prèndere. Ghiedè'se, adottando il sist^m^ 
delle eóoniomie a base.di (eggi organi­
che e il disoentramento, non oreda^il 
Cì-overno di affretterei ' e pvoderé le 
leggi delle spese anche rélatiré ài \\-. 
vori pubblio!. Chieda se.non credei il 
Governo,"'per ottenere l'iborementò di 
.rèdditoj di ' ricorrere alla' ìnltigiizione 
delle tasse, specie dei dazi di confiiie. 

Chimirri'aaohea Doffledol presidente 
del Consiglio e dei ministri delle fi-
.naisze: e del Tesoro, dice che tutti i 
piieai prepitransi al prossimo fatto della 
ecadeuza di tutti-i :trattati> ei'tntti pro­
cedono, polla massima oatttela, qosl che 
il, Oovqrno uou perderei d'occhio il. pub­
blico interesse. 

Osserva come i niistrì rapporti oom-
mercinii si nililiilolKbljero, solo uho la' 
'Franciit ìnviici) di npplioaroi le tariffo 
a base difierenziale oi applìccsso la ta­
riffa generale 

Dimostra la neceasittV di limitare lo 
apese obbligatario delle provinoiH edel 
comuni. 

Quanto à piirlare genericHnlenta di 
riduzione dei dazi di confine nèti» con­
dizioni presenti dello nostra finanze, gli 
'éembrà vano ed ioopportuno, 

Assicura Maio'ràua, ohe il Governo 
torri conto dei consigli contenuti nel 
suo' discorso. 

II Preàidento dichiara esaurita l'in-
tcrpella'nzà e leva la'ceduta alle 6 e un 
quarto. i 

-GAUHiaik OBI'DSPatATI 

[ ' Sedata del' 22 

Presidenza BIANGEBRI. 

; Il presìdentoaprela,éedataalle2'e25 
cai riprende la iliscussiono del progetto 
di legge per l'abolizioncF dello scriitiolo 
di Usta. . . . 
. Ha primo la parola l'on. Nicotera. 

É convinto che la necessit&di abolire 
lo qcrutinio di .lista sia 'nella ocacleuza 
della maggioranza del paese... . 

;IJO .sqrutiDio di. lista, rende; necessa­
rie trBpsazioDÌ.,che cortompuno il ca­
rattere. L.o etesso Governo talvolta 4 
costretto A subire - na .candidato non 
gradito, se vuole che p^ssi la. lista ohe 
in maggioranza gli riesce/gradita.-

Per ragioni .e.ioluairjimente pratiche 
i;itiene preferibile il QoJlegio .nniu'gmi-
naja.al plcjrinoRiinala^,e.fitieDe ohe una 
questione che si .presenta..ad ogni, legi­
slatura debba essere una buona', .-«olta 
risoluta,, , . 

L'on. Niootera,dichiara ohq-non pud' 
acc£ittare .J'emendamento deliVn..Sineo, 
essendo conrinto che lo scrutinio di li-, 
sta dà peggiori risultati, nello gffindi; 
città.' " ' •' : 

Presenterà un progetto per rcDdare-
impossibili gli ftbusi'nelle iscrizioni delle 
liste elettorali, è per ovitaréle frodi: 
degli'uffici circa i-riariltati delle elezioni.. 

• Di Sant'Onotóc,-coerente ai aij'oi prin­
cipi, volerà in favore al ritorijo- al Col­
legio uninomipi^le senze, peri iolendete 
di manifestare fiducia nel Ministero. 
. Lop òb)Bpu8so, anche a, nome.dell'on. 
Si^bastiano Tfirb'glio propone e-avolge 
il .sejfueat.B .qrdino del giorno; «La 
Cî moî lv,; ritenendo permntimi.ogni cam­
biaménto nelle nircoscrlzloni elettorali 
politiche, se prima non viene at,tuata 
una più razionale oircoscrision'è giudi-
ziaria-a amministrativa, passa'all'ordine 
del. giorno, 

Miissabb piuttosto che ritornar» all'an 
tioo sistema ' di votazidóe, avrabbe 
preferito il sistema'del'^Collegio unico 
che assicura la rappresentanza p;!opor-
zioii'ale. 

A-iainijlte alcuni inconvenienti nello 
scrutinio"'di liata, ma sostjone, chj, co­
gli opporluaì, icorrsttivi Baso può Bgr.e-
giàraefito' funzionare. , 

Propone ohe 'nelle. 38 prqyÌDoie le 
(Jiiali formano .un Collegio aólo.'aià oón-
tol'mata a'meno in vìa di ctperimentQ 
la yotazidn'e plurinominale. 

Dopo il discorso'dall'on. Masaahà la 
Camera è mólto sta'riea. Si odono varie 
voci gridare : -r. Chiusura I Chiusura I 

Imbriani opp'oneai vivamente alla 
chiusura (Rumori incredibili — Confu­
sione). 

Massa ai voti, la ch'iiiaura, si levano 
la destra e aloiiiji del centro. 

Contro la chiusura si levano l'on. 
Crispi e molti diaidistra, ,dól-'contro, 
d dell'eatréma sip.ist'rà, 

11 Miniatero 'ài astiene. La, chiusura' 
a respinta. 

Essendo respinta la chiusura, l'on. Im­
briani grida ; — Dunque osiate il con­
cetto della liberti dentro alla Camera 1 
Vedal nop. mi? "iJgUoiid! metterò, la mu­
seruola I 

Indi'continua ; 
« Parid par rilevare le dichiarazÌQni 

del ministro circa le; funzioni del Go­
verno; nell'esercizio del votp e la disap­
provo, perchè 1' ingerenza governativa 
nell^ elezioni non dev'esserci mai, la 
manifestazioDe dalla volontà nazionale 
dev'ossero lasciata pienamente libera, e 
non dsbbonsi creare candidatura uf fioiéii. 

Kicotera : — Accennai alle candida- ; 
ture ufficiali per disapprovarle. 

Imbriani: -- Bravo I ma leapplioa-
sle' nel' 1876, 

Niootera : — Nego ! 
Imbriani: È verissimo I 
N'ootew ; -- Nego ! Non dica oos.e 

ohe non sono. 
Imbriani ; -— Come ? non sono vere? 

Faceste il comitato elettorale del quale 
l'on. Crispi era presidente ; inaieme fa­
ceste delle candidature ufficiali. Allyra 
eravate d'accordo. (Hisa prolungate). 

L'oc. Imbriani riconoace i mali del 
eistema attuale, ma crede ohe sìeno mag­
giori i mail del collegio naiaominalej 
più espoato alle prcaaioni minieteriali. 
Il'ritorno all'antico aistema A, dunque 
un règresao, e perciò ai aaterrà dal voto. 

,N'iooter^ replicando sfida ancora l'ou. 
Iml^riani a dimoatrare che egli.e'le.Au-
tónta, da lui dipendenti abbiano ayuto 
ingerenza; ciò gli riesoirebbe più facile 
col sistema dello scrutinio di lista. 

Dimostra polche da quando egli, è 
al'potere, il Governo non si ingerì nelle 
elezioni. , , 

Imbriani — Feroid riuscirono 6 dei 
nostri I (Rumori enormi), 

Biancheri acampauella continuamente. 
La seduta si inteirompe per ! rumori. 

Ha poi là parola l'on. Muratori. 
Créde cbn l'esperimento fatto in Ita­

lia dal Collegio pluvinominale àia tròppo 
breve, pòrohd posaa esaere condiincato, 
e prima di abolirlo biaognerebbe fare 
altre prove,, bisognerebbe allargarlo a 
un'intera:Provincia od anche a.parec-
qhie Provincie. 

.Dimostrtire che col Collegio nninomi-
aale, l'ingerenza del Governo si eser,c'ta 
maggiqrmente. 

Quindi .si.dichiara chiusa la dieous-
siaas.',generale e si rimanda i| seguito 
a domani, 

.11 Presidente comunica vaiale intero 
gazioni ed iiitorpellanze, fra le quali 
nnit ,del|'oD, Maffi al presidente del-Con­
siglio, peî ,dispera tiuale seguito abbiano 
av|]|to le risoluzioni adottate .lo scorso 
anno alla conferenza,internazionale di 
Berlino per il iniglioramen.tq della sqrte 
.degli lóperaì ci l]ùais i'ntéi>didi'ento^ abbia 
il Governo per l'attuazione delle mede­
sime. ,, 

La seduta al leva alle ore t. 

pimiijuzione di aggi ai osnservatori. 
• L'onci', Colombo presenterai! progetto 

per la modificazione dell'iatitu'zi'one dijlle 
ipoLeòhe, Si diminuirà' l'aggio dei 'Con­
servatori. In-questo'raido si òlterrauiio 
delle economia por 400,000 lire. 

Il [dazio di confine 
sulle cedola del. debito pubblico. 

La Comraiaaioni) par l'abolizione del 
corso formoso ai è adunata leti m'ittina 
al ministero del tesoro 'óoll'iiiterveiito 
dell'un. LuzzattriI quala chi'ese che si 
ammntteasero'al pagattientb ddl dazio di 
confino lo cedole non àncora scaduta del 
debito pubblico," Ina'oiando al ministero 
volta per volta (udito il parare della 
Cdinmiasione) la facoltà di determinare 
il tempo del|arotiiiasionedi detto cedole 
ài'pagamenti) dei dazi di.onnfliie e ciò 
allo scopo di combattere l'incetta di ce­
dole per portarlo ali'estero e speculare-
sul cambio.. 

Là (jomraissiona approvi la proposta. 

Gli anarchici di Torino. 
L'altea notte a Turino, gli anarohioi 

pubblioaroap dei, manifesti sta.mpat' alla 
raàochià che contenevano queste parole-; 
« Trecentomila lire a chi taglierà la 
lesta ,à!l. maèstro. „ 

(. questurini li strapparono. 

'" O p 3 E l9.*AFR|l,OA 

Quel che un agonto francese hS' oUa-
lìulo dà Meneliok '—. Nuove traccia di 
qmioidii — Makonnan. 
Corazzini, ohe ha assunto la uorr'i-

apondenza da Utaesaua alla Riforma, 
manda le notizie seguenti'; 

SI dice ohe Giieux, aifenio francese, 
abbia ottenuto da Re Me'nailok uh trat-' 
tato di amioizìa e di commercio ohe il 
IO aprile ai spedi da Zsila, e venne 
portato a Parigi dal tonante d'.irtiglioria' 
Taillai'd. 

— Sprintano nuove,t?aooie di.qmicidi 
.ad opera, del tenente Liyraghi,,peif(,to-
gliere.teatiuìoni ai.suoi .intrighi; .,. 

!-7- Maltonnen portando ,d9ll'H»i;Ì'à'' 
ha lasciato la reggenza a 'resAi<in)ft.. 

: ù o -
La Svizzera nea&'l'ttirajdizlóna'',' 

di Llvrti^liì. . . . 
l'elagrammi .privali da Lugano dicono 

che, ormai l'.oairadlzioaedelitsneateiLl-
vrnghi d decisaménte, negàtUf . s < 

Sópntro ira. ; indigeni ,6 .ilor^fghàil 
' nella ' Guinea. > ' ' 

Telegrafisi da Lisbona che 'àv'van'ae 
uno acontro fra le tribù indigece della 
QuiBea'portogheBe e-Id trdp^e^'aoidaiali 
•portoghesi. > ' ' Jl !• 

Questa ebbero alcani saldati fèriti'nd 
altri uccisi,' -" "' '' ''• 

C l v l d a l e , 82 aprile. 
Municipàila —. S'̂ òietA .|i{(arf;ja.,,-;7.,"r^ro 

a sagno — Duomo — Strada d'aooeuo 
al tempietto -T'.,SBare —.̂ y/iripM|. 

É inutile, per quanto .oerti/ avvéraiiri 
ae l'abbiano a male, noi) non mateniilia 
indirizzo. Dal lti76. ad oggi,, ebbimo 
troppo, amari aaggi della vostra politica, 
per laaciarci illndere vieppiùi.ÀcoeDe-
remo oggi; ch^ l'allqUota'fòaaì'àéiSi che 
paga il Comune,;6 .IttJ îiiù gravosa di 
tutte le altre del Mî <wr^eD,ta, a^\<^ di­
mostreremo con oì^re.iyqi 91 Bpc)t9Ê ^̂ ,di 
patteggiar^,coi clericali, Ì)iaiagaan^i(e^i. 

Due degli uscenti'CoceànV, e, |[̂ 'àpìa'pì, 
furono portati dalla .yo3tca,.list^i,Ì|b?ra-
loaa,. ooutemporaiieRiqepte .;i'.9bi, mcde-
sti gregari della ' libertà' ,véi;a>,A.pge|i, 
fu della uóatra' liata, e Brasadol^i. da 
netjauua lista uqmpreao, asci trq,,l,pripii,.. 
portato da tutti ; per)i]Cc|i'd ia.j^uq^ di 
principi! ed in linea eoónumiq^^i.ifqBt^i 
quatti0 candidati e ..per. i'.ope'r ,̂ .lóro 
compiuta, (j ' per la stessei lói;p .indivi­
dualità, ràpcoglier^nnd ampli,.suffragi, 
odila' lotta supreiua dli qnest'ai^ob. 

. « « 
Domenica,-la Società operajaviccnyaca 

-la sua Aaaomblea, per deliberare bUl rea-
diCouto generale dell'annata preoedeate 
e au altre.cose. '-' •' .' '.i 

Vi aarà.'Un po' di chiasso a proposito 
della scuola di disegno. Ohi là '^nole 
sostenuta, chi abolita, Noi-ci didihtèrea-
siamo della queatiooe, ed eapoJiiàmd lé 
ragioni che si accampano, Talùni-dicono 
non èssere giusto, che. senza.! imasidi 
dal Governo, della Provinciai-e-i&èl'Co-
muuo, s'abbiano a.piigàre quasi lire S,000 
annue, per una sonala-che'tafiQe-ilnoa-è 
di grande, utilità,-poobi approfittandone. 

Nel decorso esercizio, ai dovstteMin-
laccare il capitele 'iti' lire 200,'{ilei41far 
fronte alla '«poaa, pregiudicando' ì diritti 
degli •ammqlati. ' '- '-' - ' 

Praporrubbar'i che In Direzionefaceasa 
pratiche per avere qu'ijsti susBÌdi,'od aU 
meua timilaro il disegna a più modesta 
scuola o' sopprimerla afiattc. Ha ragióne 
la Società, di pretendere 1 sussidi',' ohe 
altre scuole meno importanti godono. 
. Altri aoggi ungouu, che il motto della 
Sooielà,: èiil mutuo soccorso ed istru­
zione fra gli oporai. Quindi a pena di 
violare lo qtatuto, si deve gostenerij, la 
scuola di disegno,,e raitgari aggiuugj^Mft 
una' óomplème'ntafé,'Bgli'è certo, che 
questa Società, nop dove, esjSere eaoluoi-
vamente di lucro, ma.'uqohé istifuttiv^, 
0 'per noi, pensiamo doyerai liinita^q, 
altro' cose, e favorire T istruzione taato 
neoéss.iria agli operai.,.Auzichd profon-
dere in fc'ste, in coae'inùtili, si doyre^q^ 
profoudore nella edaoa-iioneoperjja, An­
ziché studiare tutte levlo per aveift'aSi»-
aldi; si dovrebbe studiate tutta le " viB 
per alimentare.'il patrimonio eocnomico-
a morule della Società. ' . : - - . . ' 

E qui oratori imberbi, ohe sjjul^po 
sontauiie 'sbigliate, dovrebbero \uveoa  
lasciare al gatto "pigliare i sovcì. Npt 
non oi pronunciamo,' lasciamo ai sodi di 
fare quello òhe oredooq e siamo ,a toro 
disposizio..e, p-r raccoglli'Te le' loro 
obiiiozioui, 

file:///uveoa


IL FRIULI 
Gootlanano le lezioni del tiro a segBO 

nel Poligono lU Zncoola nelle ore ant, 
pom. dei giorni festivi. 

* « « 
Veniamo informati ohe il Bev. Capi 

tolo e la fabbriceria, teatfo pratiche ae-
aidue pet i leataatt dMfiuomOi dishia-
rato Mott̂ taentu JiTassìonale, mai mentre 
pet'ìi Campuiìile dei .OàamO di Porde­
none Il Governo diede lire. 40.OD0 al 
Daomo di -CiVldala promise lira ìiOOO. 

Baodomandisino ax nostri Deputati di 
agevolare maggior eusgidio, 

• # 
La strada d'acoeaso al tempietto, è 

' pncosegaità con rapidità, ed appacisoe 
ùolto oerattaristica e romantica, 

# 
* * 

BiiÀtoiAandiamo alt'on. Manioipio per-
«hi provveda ad un miglloi; gabinetto 
per il' B. Couiinisaaviu, Daooliè, gialla-
menb par opiira del Ounoelliere Zurchl 
Bi'Ttdasjé aplendidamèiite quello dal E . 
Pretore, è convoaienza non trasoucaru 
qaslto^del Coaimisaario , il qaale, per 
ragiont &\ 'Bexkiiìo,. î tirova a contatto 
con tutte le autorità mandameotali. 
: NaB vogliamo lasso, ma crediamo do­
veroso oonvectire' quell'ufficio in una 
stanza 

Ci vi«A detto cb«'Riin£'c%a«eaco età 
stato nómÌDato ai poaio di Vlguara, quale 
UiìlciiBie d'ordine, t/ongratulazloni. 

•Al tosto di'Eiziii'parB stidti il gio­
vane Crit:depp.e.SaiitusejtOi' Buona fortuna 
a,tutti e dae. 

' ' ' " • ' • * ' . 

> ' ' ^ ' ì f • - . » . . . ' ' 

/.,:..Gj;«n fqll̂  Domenica, a Spessa Sua-
Boligh e (ìal&Qte elettri?.zaroao,citile loro 

;, dante. scoJtUaiine.'. 
Sabato S. Marco, ballano a Babi-

gnacco, vicino a Civldale a DumeDÌoa a 
Saoguarzo. 

r : ". T ^ - . - «^ « „ ' , , 
Qulìtadó'- bivifi'.- 'luago -la ̂ vàcuiuazioné 

di Primavera 'l 
* 

» • # . • ' . ; • . . 

,11 27 pprtente .1 oosovitti tireranno 
'•il'nuia«!<i.!Pélicl M'o! 

Priinaipflra Inoamiaciii uà' Indossare 
l'indica veatê  e l'oceauioe aure caro-
laQO :p«r 1 moatl e- per i .̂rati vecdag-. 

I .giaiiti,.i. io Volgo al titauionto. 
., •;. , ..'•'. . • , • . Julius 

[['Itrlpiiìmo, SÉ aprile. 
., . Festa operaia 

' Due-aDorw sono ó preoisamonle il 
.giorab di Saif Haroù, la nastra Società 
'dbeiitlei agricola visitava la (lonaocella 
•••di Tatoòn ó̂. '. ' 
' , Sabbaia prossimo, quest'ultima si por-
tWà'fi Mceéinio, iiier lo-scambio dèlia 

•visiti .corno, divebbeai in linguaggio bii-
rooràtioo." • • , 
' ' ITacoió seguire senc'alti'O il mauìfeato 
gehtilmeiite cotsunlcato dàlia spettabile 

' Cain'miseioiie: 
• ' «Sàbato 26 oorr. all'Albergo della 
Siella d'oro, diretto dal-aìg. (iiacòmó 
Tnzzii' ai 'darà Un binciietto dalle f<u-
cietéi ô 'eraie di Tarce'nta e di Trlceslmo. 

Il fraterno ritróvo sarìi festeggiato 
col aegoebte programma: 
•.-.ì.-OteM pom. armo' dalla Società 

•operaia di Tarcenlo,acoaiapagaata dalla 

Sropria banda, la quale sarà incontrata 
tilla Consorella di Tricesimo, ooll'inter-

veoto pure delia bauda del paese.. 
) .̂ .. Dalle ore 3 alle 5 pam,, si. terrà 
il Banohetto, al quale pcenderauno parte 
circa 200 itivitati e surà rallegrato, al­
ternativamente, dalle rispettive bande. 
' 3. Chiuderà ilrtrattenìmeato una gran-

idiosji festa da ,bàllo,. nell'Osteria del 
.fìiardioo, ove suonerà l'orchestra di Tri-
ô aìmo, diretta dal maestro sig. Antonio 
Bignoni. 
. •.Il Banchetto avrà luogo sotto appa-
jsito padiglione che all'uopo vorrà eretto 
a cura del sig. lazzi, il quale nulla 
trascurerà al fina di rendere divertente 
la giornata.per i\ pubblico, che vor.nà 
iutet'venice. 
„--Il conduttore dall'Oatetia al (ìiurdino, 
aig. f. Anzil, ove'avrà luogo lu testa 
da. ballo, sarà por tale oiroosiaiiza prov­
visto .di vini eccalìeuti « di altte bibite. 

G. B. L. 

Kóoénilio <H' iogufa e «li 
flenò^ In Maniago, io aperta campa­
gna veniva dato fuoco ad uà mucohio 
di fieno di proprietà di Gliorgio Salvo 
che ebbe a sonrira un danno di lire 60 
circa. In tale circostanza furono pure 
danneggiati par legna e fieno abbru­
ciati altri otto individui per circa lire 
200. 

S'urlo di s a n i n o . Dal pollaio 
aperto'di Paolo Cattaiozza da San Qai-
rino, involarono nottetempo sei galline 
del aosto di lire nove. 

Ver «ut lch l rtiu«;orl. he so­
relle Maria e Cecilia Lorenzini da Clan-
zetto, per antichi rancori percossero con 
bastoni! Luigia darlatti causandole le­
sioni guaribili In dieci giorni. 

P e r qucs tnn l l l«citn furono 
arrestati a f alnianqya (Giuseppe Vittoif 
e Gli'us'épìle lìiciiilocD, epernbbciatìbazza 
certa Luigia Turi. 

GROKACAJimfflM 
i nostri Av|iutalf. L'ó'n. Cavat-

lelto fu nominato (iceeidente della Com-
mlBsioiie per gli assegni dei veterani 
del 1848-49. 

Soctvtà iiMbbllcI H|icttt»c»!i. 
Rioordiamo che quest'oggi alle ore 3 o 
mezzo del pomeriggio avià luogo l'annun­
ciata assemblea generale della Società 
per i pubblici spettacoli. 

Sovietji Alpiiitt PflnlHina. A 
tntVcgg! si accettanu la iscrizioni alla 
gita Maniiigo-Iiongarone. 

l(*r«inoujou(! per uicrU.». Con 
recente reale Decreto, il dott. 'Vinceniio 
Bertoja Ispettore locale di P. .S. veniis 
ptoQinaso dalla BQomdu alla prima classe 
per merito. 

All'egregio fauzionArlo, eli» unohe a 
Udine ha saputo acquistarsi generala 
clima e aimpitia, le uAatre vive cou-
gratulazioui. 

t noMtrl MrtiMtl. Il nostro atti­
mo amico losoultoreflaibatiilia inviato 
alla esposizione ili belle arti che si a-
pi'irà il 1° maggio p. v. Milano il suo 
gi-iippo la Suora di carila del quale 
abbiamo altra volta parlai,» perchfe riu­
scì unii vera opera d'urte !<. .giudizio di 
quanti la videro. 

Ora i\-Secolo avendo dato una scorsa 
ai locali delia mostra nel palazzo Brera 
BOrive ohe l'opera del Flaibaui' ìlgura 
fra le migliori. 

Oongratuìazìoni vivissime al bravo 
quanto modesto aVtiata. ' 

&Dchc U m e r c a t o d'(>{!E gì) si 
presenta abbastanza animato in bovini; 
in cavalli pure s'è notata un'affiueuza 
maggiore di ieri. 

Affari discreti ; prezzi generalmente 
noi'iuali. 

S a i i d n cl t tAdloa. Programma 
dei pezzi di musica che la BAnda cit­
tadina eseguirà oggi 23 aprite alle' ore 
.6 e mezzo poni, sotta la Tjoggia Muni­
cipale. 
1. Marcia Arnhold 
a. Sinfonia " Le Prè aux'Cle-

res „ • Hérold 
8. 'Valtzer " Armonia delle 

sfere „ Stransa 
4. Coro e sermone " I Promessi 

Sposi „ Ponchlelli 
6. Duetto.e finale HI "Buy 

Blas, ' Marchetti 
6. tìaloppo " Auriga , Passi 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Tassa sulle vstlurs e sui domasi/ci. 
tì/uolo principale ih91. 

Con decreto 13 tìorr. N. 9942 del 
B. Prefetto, fa reso esecutivo il Buolo 
suiudicato che fico da oggi venne tra-
smesao all' Esattoria comunale per la 
relativa'esazione, mentre la Matricola 
ceuta ostensibile presso la Ragioneria 
Maniojpale, 

La scacienza di questa tassa i fissata 
iu due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposte fondiarî  del mesi di giu­
gno e dicembre p, v, 

'rraacorsi otto giorni dalin scadenza 
suddiitta,'i difettivi verranno assogget­
tati'alle multe ed al procedimenti sta­
biliti per la riscossione delio imposte 
dirette dello Stato. . 

Dalla Rtisideû ii municipale, -
Udine, 21 aprilo ISUI, 

Il Sindaco 
Elio Morptirffo 

Il lotta , s e c o a d o II n u o v o 
l>v«|fiOtto d< l e g g e . Il nuovo pro­
getto di legge sul lotto ha tre punti 
pricipall: 1. Una modificazione di tariffa 
combinala con una diminuzione di oneri 
tanto pel giuocatore quanto per 1 Banchi 
del lotto; 8. La proibizione di ogni 
specie di lottìero: D. Uà nuovo ordina­
mento tanto per le conuessioni dei 
Banchi quanto pT la numerazione dei 
titolari. 

Pel primo dei detti punti una rifórma 
importante è questa: viene abolito la 
tassa di ricchezze mobile o, diremo me­
glio, vien pagata senza che il vincitore 
8Ì accorga di pagarla. Sono cioè arro­
tondati i premi in modo che quello 
elettiva dsU'estratto. semplice si riduce 
dii centesimi 87 a centesimi 84 ; dol-
l'estratto daterminiito da L. 4.34 a 4,20; 
dell'ambo da L. ò.2t a 6, e del terno 
da L 86.80 a 85. Una notevole modi­
ficazione è stata fatta nella quaterna. 

La posta minima è stata portata da 
centesimi due, a centesimi quattro, ed 
il premio o la vincita, anziché in L. 
1041.60 com'è oggi è stata elevata a 
L. 2400 al netto della ricchezza mobile. 

Il divieta della lotteria è, il secondo 
dei punti priiioipali del nuovo progetto 
di leggo. Questa divieto à stato consi­

gliato per evitare la concorrenza dan­
nosa del giuoco ,del lotto. JJa,,,qnaiidi) 
questo proietto Sventerà legfge;— non 
più lotteirìi!, né per benefi'ieniSR;- o6 per 
noi artistici od altri. Appéna.saranno 
concessi i pifi>3titi-i) premi tle|. Ciimuni 
0 delle Provincie e le t»it)bb!e ĵ romosse 
e dirette .iiia Carpi morali legalmente 
Oustìlniti, purché il prudotto.Métto sia 
(lèatiDat,Q('.e.»clusivami,niK & BOb̂ pO'di be­
neficenza 0 ad iii(iuraggi»iaenta di b̂ Ila 
arti. . , 

Finalmente il terzo punto delle prò-
gettate modiiicaz'.oui, riguarda il modo 
di concedere i Banchi di:l lotto. Presen­
temente di questi, parto sono appallati, 
quelli oiuà che superano un determinato 
reddito, a parte «QUO conceasi gratai-
tameiite a certi) culogorie di parsone 
stabilite dallu legge. 0,'a invece si vor-
rebbt: togllitri; anatt» gli appalti effi-
dando i Banchi al p'irsiinaie di carriera 
della Ainmiulstruiiioue del lotto, con una 
graduazione di aggi reiuliva agli introiti. 
Sd anche nelle uat̂ ôrie di persone 
fra le quali si deviiui aggiiidioiire i 
Banchi minori, vciigonn portate, buone 
modificaziiiiii, iiisoiiinilo largo campo ùi 
ricvitori del lotto, pòi agli impiegati 
dello Stato cessati dil servizio, o per 
infermila (i piireià avanz itae non aventi 
diiitid a pensione, indi alle vedove) de­
gli impiegati e lorn oifnni senza diritto 
a pensione. [ Uanubi poi. del reddito 
minore di'l re 2i UO'verrebbato' confe­
riti senza alcun IIUÌIH al reggenti e 
Cumm sai del lotto. 

T e a t r o iMiiicr vn'. La,compagnia 
italo-eglziatia dei (ratulli Amato, può 
andar lietV del suĉ jeŝ so eh'ebbe jeri 
sera, alla prima san rappreseiitazioue. 

Il Teatro rigurgitava di apettatori. •• 
La compagina è composta di artisti 

proprio di primo ordine, ed è degna 
della fama che ha. ' - ' -

È numerosa, completa, per cui lo 
spettacolo ne risulta varldtissim'i eii 
attraente. ' . , 

Destarono l'ammirazione del pubblico) 
!a civallerizza Dfomira Magiii, pai suol 
meravigliosi salii mortalia eavallo; Ter: 
lista indiana'Zenobia, per i éorprendeiìti 
suoi lavori aerei, l'insuperabile serpente 
Pascal - JBgteir, i clown musicali,'vera^ 
mente Cainosl, e furono in generale api 
planditisaimi tutti gli altri artisti che 
si presentarono. ' 

I cavalli poi ammaestrati ad ' alta 
scuola ' dai proprietari fratelli Amato, 
eutuslastaronq il pubblico, 
, S dal BueOBSBO ottenuto jeri sera; 6 
facile prevedere che auuhe Lelle-ìjucaeii 
sive..rappreaentaziani,{al Circo italo>6gi-
zianO, accorrerà gran folla di gente. 

• * * 

Qaesta sera, seoiinda straordinària 
rapprc-seniazione,, 
. I l acrvlxlò r«rr«vÌi)irlo. An­
che stamattina, come avviene non di rado, 
il treno diretto da Venezia arrivò con ; 
un notevole ritardo; piil ohe .tra quarti 
d'ora II Se non fosse treno diretta 11 
. maina s e d a t a . Ieri nel pomeri-

gio, nella piazza dei luoroato in Giar­
dino Grande, fra sensali avvinazzali 
s'accendeva una' rissa che venne non 
senza stento sudata per lo energicd in­
tervento degli agenti della vigilanza ur­
bana. 

l i ' a c c e i c r u t n e a t o cMtwatnll^ 
Sotto questo titolo abbiamo ricevuto 
nn'opuscoletto edito dalla tipografia di 
Domenico Del Bianco, ohe vide già la 
lacé aulla Patria del. Frinii, di cui e 
aijtore 11 sig. F. L. Sandri. 

P o r gU Avvocati. Coma 9,1 .sa, 
quasi un terzo dei riporiii presentati 
l'unno sc'irso alla Corte dì Cassiizione 
di Botna (che è la' sola per lutto il ne.-
gno in materia penale) furono dichia­
rati inammessibiji 'per'easersi mancato 
a qualche norma di proceduta. 

Óra La Cassasiami Unica, l'ottiino 
periodico di Kóraà'ohe si pini riteiion 
pressoché ufficiale porle sontoiize della 
Suprema Corte, pubblica nall'ultimu suo 
numero una diligente memoria in cui 
valendosi della motivazione di tutte le 
sentenze, suggerisce in ordine tutte le 
norme alle quali, secondo là Cassazione, 
gli avvocati dobbono conformarsi per 
non incorrere in inainmesaibilità. L'ot­
timo lavoro sarà inviato ai nostri as­
sociati avvocati che lo richiederanno 
con cartolina dnppia BIIH Direzione ed 
Àmminiatrazionedetla Gassa!:ione Unica 
(Boina, Corso 292.) 

clusione, non Inogo per percosse e dif-
famazloa«,,;ĝ ; f "'i.. ' v, -^yiy p 

Vlenigh'.^éresa l'r/Avlani Carolina 
contadine lU ̂ Premay|acco, 25 giorni di 
reclusione, -fér fnrtoĈ  

FBlettiglyjÈugenlo;,",feiBorgnolo Luigi 
contadini dH';.TorreiÙili, i! primo pei 
fnrto'^^ m^a ed ut̂ ^ giorno di reola';' 

lìofie —vValtro wèi'-: rlcettasiono sei p̂lusioffé —;r-l'altrq né*-. 
,igiorn;fc''di relouaì.orie Tliiiilt*'''^ ire 30. 

Osservazioni meteoroiopiciiB. 
Stazione di Udine — E. Is£ì\ato Tecnico 

3 3 - 4 -91 on6d. oro 9 p.jora S'pjgior. 38 

Bn. riti, a 10 
Altom. ns.lO 
liv. del mftra 74X7 750.8 781,3- 760,1 

ITmldo roUt. •to 38 ' M ' 88 , 
Stato di olilo sorenc misto Borono •COp' ; 
Acqua oail. ni. — — — |(dlr9>ii)at 
f(v«l.KiIoit, 

NW NW — NK |(dlr9>ii)at 
f(v«l.KiIoit, 3 , 7 . 0 . . z ' Terni, oontigr. 13.8 16.7 IQ.B 13.3 

M 1 ftaMaìnu 13.8 
T«mp«»h«a ^„mi„, gji :•. . • 
Tempscttu» iniulnia all'aperto ,4.0 
Telsgramma nieleorio'a>dairU£ficio ceti;-

trale di Jioma, ricevuto allo or». S pom, 
del 22 aprile. ,1891: , ,, 

Tempii firoliabiìe: . ! 
' Ancóra venti settentrionali deboli à 
freaolii al 'ia<i; venti Vari a'rio't'dcielo' 
sereno, qualche leggero ' temporale. ' i 

t i iiK^rcaio de l la >'C,^! 
Miluno, Si aprile 189i. — L» gior; 

natii t'raiiéb̂ se piuttos'tu ììàlma'; sebbene, 
esistessero numerose domande di grèg-i 
gî .per̂ .raspniv̂ ajionei' ipBrsi'.gli,-'iiffari 
coiibliiBi risultarono scarsi por la ostiJ 
nata resistenzii da parte dei vendi tari{ 
00(1 disposti' a fard delle audc'eBSiohi sui 
prezzi, praticaci la .settimana, scorsa.- ' 

Cozzali sempre sostenuti du' lire lOf, 
40' a Ul 50,'boii'òorrÌ8póndend'i.Bl ricavo 
delle sete, per'Bfil le domande sono pò-; 
ohe. Cosi il Soie. ' • ' ' = ' . 

CiO 'stato d'«U«'cù.M>|iAi;Mc'' 

IN TRIBUNALE 

Udienza 22 aprile i891. 
Botolosso Lucia coniiadinadaCampo-

formido, imputala di omicidio colposo, 
non luogo a procedimento. 

Oimbini Luigi fabbro da Udine, per 
violenza e resistenza a pubblico uf­
ficiale trenta giorni di detenzione. 

Groatlo Gliicumo villico da Orzano 
per minacele 3 mfsi e 10 giorni di re-

i grappoletti alle viti. La «'impagna è 
molto promettente, ma si desidera niiuva 
pioggia,,- ; ; , - . , ! : i • 

Sicilia,.--: E" vivamente desiderata 
la pfaggia, Lo viti promettonu molta 

- u v a . • • ' • ' , ''".';'. "', 

Sardegna ̂ — Jfarono ,titilìÈiaittie 1-) 
pi'iVggié. Le ŝ tnlaé'soita~',.qaasi al ter­
mine., , , . I ,. , .': ... . .. • • 

ni«>|iilww«>'"-^''La vegetazione l'i 
in ritardp. In quf̂ joheliĵ gqi della valli! 
ciel'Pdi él lamentano'danni ai seminati 
In causa del vermi, e alle viii in causa 
(fci geli; al Mezzogioroq^è. general­
mente deSidefnbB'lii'pioggial é ipfijiial-
món'ti) in Sicilia. tTqttaviaJti staio delle 
c'à'm'pii'guè é in generale ottimo, o si 
p.reyp,da,t!ga .l;quii|i;.,̂ {î ,tB}i; n M 

. Prima decade di Aprile ' \ 
I La temperatura media 'decadica ,iq I-j 

inlia fu infàrióte alla "nbrra'ale' di ciri;ai 
2°, fudi'cliè in Sicilia ed'' in'SiirdB t̂ili.; 
La temperatura minima fu ad Agnune' 
il 2 con —7 3°,6 e ;la.,!naa3irai;ai,(ìir-: 
genti il 9 con 24', -4. Alti,>i minimi no-, 
tavoli si ebbero à Cainbrino IT coi! —'• 
3»,2 e ad Aquila il 2 con — !•,«. li 
minimi nell'alta Italia, ebbero, laógo-il, 
1° e i massimi 1̂8 nella bass,a,'rÌ8pet-' 
tivamente il 2 e l'S. ,, ,., ; 

Liguria '~ La yegatazione,* aeb.BBne | 
un po' iu ritardo, procedo, bé'iiaéimo ; 
promettenti gli àlberi da frutta, i grani 
e gli erbaggi. 

Piemonte — E' incominciata ' in ri-; 
lardo la vegetiiziono. Sì fanno ssmine ' 
di foraggi e &\-t^ii\t; e-uei- Novarese ' 
si preparano i terreni nerja^^^minadel 
riso;iLBiefimpiigiìéì'*'é''iil"oon'àiSiitJii'i sod-
diaittoanii. ' "* • 

Lombardia-—-' Germogliano in ri­
tardo le .pianto e .fiiirìacno gli alberi 
da frutta'. In qualche luogo si desidisra 
ohe piova di nuovo. Si preparaud ter­
reni per le semine del mi.iz.<! della dura, 
ohe viene Bp'erlinentata In piccola quan-' 
lilà nel' B-.vgamivèoo. h'\ campagna'si 
presenta in buiiliD' condizioni, ' 
••. Ven''lo — Si','fanno' cdacimazioni e 
si'prepaVano 1 terréni per il'granoturcoj 
che in alsuiil luoghi si è g<à incominciato' 
a seminare ; flori.JCiino ̂ [iia'elàgli lil̂ efi 
da fratta, ma la.Càinpa'gna 6 in'ritardo. 
Nella pianura vicentina il frumento è 
poco promettente eia viti rendono più 
manifesti i danni subiti. 

[Emiiia!, r^\ Sono t'frminàtèj'cjijâ i.ulap.? 
pòrtiittó li'̂  pb'tatiira delle viti è la'se­
mina del maiz. Sono abbastanza gravi 
i danni prodotti dii-vermi al frumento 
qua e là, e principalmente nel Beggiauo. 
Spunta la oduapa e quasi dappertutto 
fioriscano gli alberi da frutta. La cam­
pagna però è in ritardo; 

Marche ed Umbria — Gli albori da' 
frutta sono in fiore. Si semina 11 grano 
turco 0 In qualche luogo là ' dura; la' 
potatura delle vfi; è'quasi''terminata' 
anche nelle' regioni elevate. La vegeta-.' 
ziono 4 in ritardo ' ,' , , .' 

Toscana — E'"moltol̂  desiderato , il 
bel tempo. I grani àótio bellissimi. Con­
tinuano le semine. ; , . , ' ,. ,:,, 

Lazio — SI semina il gr̂ nuturoo, e 
si zappano i vigneti ; fioriscono i prati 
e germoglia la vite. 

Regione,Meridionale Adriatica "~ 
Anche nella parte montuosa oontinviauu 
a fiorire gli alberi da frutta.-La piog­
gia recò grandissimo vantaggio, ma in 
molti luoghi è iosuffioieote. > 

Regione Meridionale Mediterranea 
— In qualche luogo ai osservano già 

Le razze pi-eistorlche d'Ita fla 

(I)alia «Miuorxfi.» rr.lti*>Bta'JtitenÌBiii)nKli!) 
(CootiBusiioiie ,-•- Vedi N. 95),' ' -

Ad' tin' Certo periodo ,nei|',.età,dtl 
bronzò ossi furon'èsòpVrliraifia'ìir! tr'à'ii,, 
dall'invasionn ds l̂i Etrtiticbi', dna ièlsiza 
feroce e, «?ly»ggi«i da .quale:-iriiupie 
su di lóro, dui Soi,'d.:,3.Vtte,,le loro.a-
bitazìoni furono distrutte ;,̂ iiBs#nn.9,so-
pravissc fino all'età del fetròVm quale 
'prubiibilments''b'oiiiincIA"(n'| Iliilia nel 
nono 0 nel decimo secolo, avanti Oristo. 
D'altra,parie,si ritieneroha l'invasione 
etnisca, noli sia'stata pqstBr,>a,r̂ ,aU.'au-
decimó 'secolo'avanti Cristo. Noi, iî QS. 
'rlààjb'dà'Vaiii'oiiS ohe'ì'cri Étriisca 
',cominctiiva> 291'- àbni'p(llntL< ilèl!li'È> 
,mana,,:L''era'B'iinana cominciava* nul 
7.àZ avanti..Cristo, .quindi, l̂ era Birusòa 
d'Bta"'dal 1044, âvafitì̂ ,Grî V̂ .; lj[a, non 
'è litobàbi/,̂  óhji' l'iira Ktruspa, ,ootnip-
- classe'̂ illma olié'l''oon t̂ilstat'ori 'affos­
serò btabìlitìim '̂uno'stato' orgàtrffcd '--
.\-,duodeoim^po^uli. Etì<v,ri(t»'fi- oolife-
derazia,ne, delle,dodici tribO,;ii£!trnsuhe, 
'Noi pp̂ siamo d.i«uque,cao,q|)itii;li,e, prò-
b'al>i1i'tà callocafó l'invasione, Strusca 
in ' Italia nill'cluadEiòfmo' secolo nr'ima 
di Cristo. Essa può'quindi' Venir'con­
nessa-col grande movimento di razze 
di q'tréirèpóiJB'l il qii'a'ls boìninciò ooHa 
,mpquiaffU1jJBll%i%t•â ,P.«̂ ;»\̂ *«;degH)ISl;-
•(ili, e dell Egitto per_^aite,degli Iksos, 
e térmiatt'&lls'-'Tn'vi'si'o6ì-'̂ 'ii8sal'6lie e 
Doriche della Grecia, " onde quella emi-
grazionti p,«ll'A8Ìa,Minore ,dê le,antiaha 

• trlbft'greoliè''chiVl'otma il fondu'dell'lì-
-ptìs Omerico, fi-piisstbrlts òhe gir'Etru­
schi foessro tasi Stbitsi iin'p'ópbl'ó A'sin-
tiqo, affine aglì,Ittiti.«:agli Iksos. Qiio-
elà, sapppsizione È ciml'iu;iBla|,dalla so­
miglianza d'uapelt.ò deg i,Iti iti ,*; .dagli 
IStruschi'ch'e si Visioni a'nei' ,lo,ro mo-
nttmentì;' dall'aìiticà' tràdi'zione','lH'qbals 
connette gli EtruBchi tiuir.Aaid-Mìntir», 
e altresì dalla recente, scoperta in Letntix 
di î ijrliiiooi il cai linguaggio ,EII ritiene 
sia di ti'pò'etrusco. , ,,, ,;. , , , 
'' Dopo aver Boprafatto gli Umbri nella 
valle del foi-gll Kti'usìiht 'ea'tes'ei'ó'il 
loro, daminlo.'attrftverso'-gli Appenniiii 
fino ,airArno a finoial -TEVure;-SÉuabta 
pî obabi|e,,che ,la foi)(lM,z;one: di .Mimm 
sia dovuta ai fuggitivi .Umbrp.-.Latini,, i 
qiìaii pos'ijro il Tevij'ré óbmè blirrièra fra 
se stebai e gì' invanori, stabilendosi sul 
Palatino,! mentre• i'iord'nemiòlllllru'sàlii 
s,',.,8tabil.irono.n Veli,-, .nove miglia, ài 
Nord,, di ,Boina. Appuqtp.opme !&! fon­
dazione di .Venezia è atlribiiita a quelli 
che fnggivanb d'all'iùvaàioùe' di Aitila 
e'degli Unni, c'rtsl l'a fondazione dì Bbinà 
può essure dovuta hi•f'ug'gant'l duUeiri-
Viisioni .dirgli, Eiriischi-.-Queataèicoufer-
ra5it'o,,dal fu,tto ohe,la tó^re-wp^'CB la.pala-
fitté le quali si créde cósititaìscttuoleresi. 
denzeprlmitive delM razza À'rianàUmbra-̂  
Latina itoii si ttoicaria !il gftd'dc'gìi'Ap-
penhibi ultrb.l'Elmilia eilfr'valle del'Po; 
II,,d,om.ìpioe,,la„ai,vìUà'iBtr̂ soa duraruno 
óireà, 700;ani}ì,.; Alla,(Ine paddern ,(ja. 
vantV l'invasiiofié ,(lejl Galli'nel, 4Ó0 a-, 
vanti Ctiatb;' còsi'òiimé la'civiltà umbra 
ofa cadula'dsvtiiiti alle irrtizfoni dello 
orda Btrasche. .E'c.osi l'Btcurla' Circum­
padana,, i\na :VQlt.a terra Umbra, diven'b 
l»,Gal!ia Cisalpina, il, suo : possesso ti-

i tornando cosi' a un popolò,il quale pur 
'razza e por lingua era'quasi' afTiiè ai 
suoi abitanti primitivi. 

Le ,uedi dei Galli «i .rloonnscon ^er 
le collane a le Inngha-spadb dì ferra 

i ohe,,pi troyana nei Iprq.sepfllgri. A Bo-
ilog'uà, nei cimitèri!, tie,lla ,Cer,tosfi e di 
.;Marzabótto, abbiomò"Ìe*"lombé,'ii tré' 
f razzesacces'sivé, Umbri,''EtWébble Galli, 
• tutte di carattere .diveiiso: e fadilmBiiie 
; distinguibili. 
' Cosi apparo ohe 'l^ ..(srM.lo,, p.ianijra 
, del' Pò fp ,ooonp'ala' da mólU'ràisze ' tìitc-
loessive'i''otti diaoéndéuti' p98'sdiio ''coti ' 
'maggiore. o< minore ' ô rteiz'za '-essére' ri-
sconosciuti nBlIft' presentaipopolaiiìoitB !•'< 
itaii&ptk, Noi abbi»n)o.4ip« t̂attngUIbei:>, 
:selvaggide(l'Bpoqa',Falep̂ |ti,o,A|,paoc\a,tor,i 
'o probabilnionte"cannibali," vVventi'i,n. 
caverne, sènza siovigtie ;''l loro dìscén-' 
danti.' possono; easereirinttaonlatì in Sar- -
degna e nell'lltalia Merldionalè-A questi 
tengono dietro, at principiò del periodo 
Neolitico, i Liguri ohe'avevano stOTÌglit, 
ma lieasun animale ' doiijestica j i loro 



• ' ( i«M»**Si#WÌ iliMwìÌhifai^jjMgijl»fi^i1i ^'^teriM'i»^g^"'^i'jagj>s»i 

J XlERltJXI 

diBoendenti occnpano'liiy W Bipi B,ki6liL 
e Marittime. A i a ? # i sul fitijw 44|-
l'epoca Neotttida Buooedette lì cazia l'epooi 

T>aol 9 pe 
5Sifei!j)9iii>Mi.i',.eiOftrj'i'i,ta."gradataiii8nt 

mzv: 

li,;*l 
Brio» Il è proy^eMla par i bisogni più . 
Sfoétas'W'lill Jodfaento' 'a dótótìa&M' 
è limitata, manisneadoai però i preizi 

oa-j,4»«e««*»«*ntHist»*«gii""iiKit»i >gegn> ptótt»* 
cattai. 

sogni un p i o # > J a | t t ^ t f # | ' 
ft foi'sa mag^oca, mantra di 

Horrenlf, si tiesyBijattr.ftiJe óiftrts di. 

„OjCî t|ir.W»Kiai-óflOi sopraffatti:- UMli'iè-, 
•.v»sìdaaifHt)>ài>o»(''l 'inr-t' VillAteì firAnn \ 
• distratti» ^à'«;!f«gjgi,fu(Jt);"fl ,?sÈ..So|,' 
al flni'i'i '(le)"'piVilb siióolo'avutiti uriati;, 

..il,.dominio.elrtiaoft-fa iliatrutto dsiBojij 
8 da altre tribù Galliohs, !e gnslì 4i: 

•'ttov»î 8fB*'n9tttì -tóiidio 'ilijl-f9W6V'tfi|̂ (i| 

Mms ii%ué.,t.W'.è-.(i^ellft.«egliiSfoil 
MHWtiy.49#''! UiJnl e-d8'i'toiig"ob(î _l| 

tìijiSttàeBBote detta Umlìra, ora avideatif 
mente della stessa ttanA tlugli antioi 
EdiiSam.'II ot'iniò è della stessa fora» 

•'It-tiBttidif?f|'>liii# l«B8l<^Wiii»filSllin| 

àWjMI?*4,,;ii'.!. ..••VH!''-!' . If4 
4,Qà|s£.,dqll't>jMz%.dMla,.<}re««z>oH| 

f:j?^ri.'«Ì3i!ib5OTs»»f!J>8a*«'4»B<di4if«llì 
,io)||!.,p»jonBs f om&B). iinoiti iiap^ssteaodrà 
..»i'4lJWittii«ii»PW»ili>oial'i"*liir.'>«tttdiO«hà4 

.;daì»pi)a|it'Obe ^^s^ediHfld, lAWina dell | 
testa era quasi iifde|itìoB .eoa ''gWD' 

• " ' " • • " ' ' ' • ' " ' " • ' " ' i W ! •!deglf^tltiii)fi;'«l«'jtì6|«|4zr<iiil'ràps(t' 
. ••àBfK'*fivtaii!er8r% aé fe *rWa Xli[mi M 

' - - - ' • • "•'-•'- ^ - ihi Ù' '•^•"••'i'I--

lire 10.40 a 10.60. IteJè^tótfsiBftèe r P f 3 
maseto i praaisi d i3!^i j |^p^^,„Vti#lo , 
divenuto e^tremamenle Boarso, speoì&l-
mente l^ struse. 

lift stagione eooessivamente fredda 
d»»t*K'dBSI!app?Btis5(Jnej'< ntìPi5ll6' atHìtoii-
un raccolto ritarlato dutm decina di 
giorni, 88 il tempo non si rimette pcon-
tameate al bello. Un lmprt)\Mtb^'8Sm'' 
biattìsnto di scena per l'actiooio seta 
nt̂ li è,t|:Ai;|ei itìoBei iiaprabiiliilii'tpw le 
sorpruse ohe può prepararci l'andam^iilp; 
del racoolto. Ma la dura lezione bh'e' 
cioe.vsttero. i -fliaadlerl.4iaU!ttttuale qam-

"~F9liaffl11gSìSfì^^"èa-anoFB 

JSrlaUve. 

proba biltoBt«ifS»Mfj6bi] 
RS-"te"-bff0trS,-"g'S.45à"3;5O"la"W-

tamulijdella Bretta^ità'. lia grande Isr' 
4lÌ6,zji,%_deLofflnin~Jamano è-ben visi 
bile nei busti di Tiberio, Nerone, % 

,s»i,al^ „^.«|[),rain!paiiiiisiiilta. a*l|f«tfcij-Dlie 
ìfMlàh tmtS^fiì ».tno««ta.o pi'oprietà, 
j)A6t«m'aiA4)Sc»{?eu»i«id^DWIinoida<^eo«$. 
Mtiitmei^itaentrai'U btie<!Slia Hi Hs^titra 
.in !4lonrie.iiioi»8teij)»lnrttìhratbtó*bé', ' pll6 
in_dìotire,ohg. J Ji|}fi_.fiia.la„ .miama.. del 
vaiolo peonniano. Alcune urne trovate 

:Slii|iWfltra 
Poi I AaaeajX%^iv9,.,.,n«J,.,B'opi),.l?!pia 
5^j'fl |̂; |̂jjig.,reli4wift '«li: femaiprimltiva, •' 
$n-t<9Kl#<iariaBieol)^lntAk meapanna',-. di 
,v,t|Bi»i«fc»#iigtiSa*tal6>*!a>j)!litó*W%4la 
iìoTOM/iSsui Bàlalin»,-'"!' ,"'•" >'• -•'' 

L i popolazione d'ltalja_è_ora..div«m-
tftla"Stìffl" iai8{a"óHe'"itt~mòlt"é 'pr'ovinoi'e 

taffW»«ttrd:" 
r.ltalirf MecidìondlWi miJetraiib' afl6oi*'a' i 1 

della popolaislot^otia ocelli ftìissBurit meatre 
%iPaJemq,, jsjqjiale'noniiftt •msnnditta 
greaa,.4(^ pxoporzionbi èemenó •dell'uno 
peti cento.» Ili aloàBè •^ai>ti"de!la''LdmTi 
bardia son numerosi i nomi ted'tdiiiot 
di .villaggi, enomi.tentouioi'-dl- origine 

balili soad,Boiùi''Seliiétter^ektè't,el}t,óni(|l ', 
là".steséo'-'d|pi^^i ''d^l^ "no'pije '̂dì, |A,tj}6r|gò. 
lYsspiwiiVii.qn*!»! poiìia-v'witino^iBf gow 
tioo-longoi)ardo di Amario, da Ini-'dittb' 
al"Naovò'>!M&iid6i'' - " . - J " ' •-'<••"'> '^'n'',, 
' "' È MM8H0 otìVi'f'^mài'mà,"ì.',9OTli'ii,^'i^e: 
q{i§,f^l dJsis.Oi qft8i8i,„,ijgu«lméKlié 'fra ile 
r«z»8"- Teutonica! 9?Iiatiinaj'idblibfe'"-«(ssa 
stesa» portare un nom'è'; téjjteHiiJoV'.r^à 

cotìwl I produttori 38'i»gegnino;àiincmB 
Wd^tèenere un bf i t ì i i i iScJa t (?pPl6i l 

isatsi del minor prezzo col maggior 
^ i i t a t ivo . 

iB^glioràmenfo,"jjon inferiore' al ' veO' 

ì pi'ns»ianliM<>«'«At»<l'« 
Graiiolurm all'ett.-jte 1 IB.IO a 13.25] 

Attis<]{(Qa n\ qviìnt 

Giàllonoino 
'Friimenli» 
liUpinp 

islSItti, 
» "48.-- a 51 

» 7S.-- a 9f.-: 
» B2.-aB( 
. 26 . -a atti.; 
K 13.70 a - | 4 - ^ 
. 18.50 a - 4 — 

, , P - a -I-i-

•i'ji/i ' (i - , ..-rTntn-, I '! ^ 

uLuijItBgrata nofi #Ct(i'ra fuàbisort I 
di Carlo III di Parma.' ',} ] 

" 'Mandano'da' 'Romi'ni Ìteì)o del Car 
lino ! 
•.-•jJ gioc.iali, aopra i'Msì«ata«iónW dell 
'àil2i!,«t(|int*4fti#j(*,S»luanKiaP()|io,iraui 
'oidiò di aenn Barata, i! qualei sarebbi 
il Oarra nqBJaiH'e isi-JaiM!. dii JRarnia 

Barata, nativo, di Acqui 
gM'.èàrA'heiijIfl'tófere e 
perchè ha perduto, in causa di liS,or<tft 
1 aaoi pioooll ri sparmi : - - , 

I as^urfiii' 
mtosì.$ Bue 
coritg IiBig 

)i',, «if i 
.«tititXiiìt.rml, .»! 

lOiMLE DEI P B i m i 

rubini', 
segrgt.e. 

Oi.i '.-ri i i i ; i . . . 

-rrr 
MiàMa^: Avi 

BelMséiéìS^ 
zion(i agraria friulana togliamo il ae-

.̂à8|lfl.,nJtiw»i.H08tra-r8saegna,.' 

perguadfMsra.che ,i .prezzi-della-seta 
sono discesi ad un livello punto jginsti-
ficatOii!A.);(penB/' IteMtiesistetizi'' ai',(tefl̂ f 
generàiWt'ifltttanddsi'i'é' offlSfte'Basàè c¥e 
la' «<bbtioiai"afaiijiéiW, %{ •iuMfési6?uiì'£Ì; 
**8ÌiM' (liSJoÉiBdiiè_',a(S| ,iJĵ ê aÌ!e!ttoko'a4 
?̂"?°?'l!g.|s)'"*J>'i ÌMWi'pWP^"! .̂ ,4 pre?i2i 

più iaflini pra'tiùatiai,i,àp.mpptó, ,qiQ̂  id(r 
Jfl̂ .tWa-TO.itij.iitiL.gli ((rbiflsli .edjanoìj?'; 
iWi5Wni;di.,Bl̂ ^eE l«.sele torretltìrte' 
erana i.l6..pia mailtr^ttate',. So' i'detentori' 
avessero»o'ntrnuìito''a'màhtebér*3ì formi," 
" .°'!s''?''*y«Sto avrebbe fitto .maggÌM ' 

e si'"ebb'e' f # 4 ! f M 4 ' f ^liffé"' 
profittando del pbod terreno'giiadagnatt). 
l a oondiiaioiie-dell'aiitioolo non-è pen-
slbllmenle mutata, ma almeno Tea 

::L°:itillfÉàtil 
ne(,,e9|'?o_|i,.,qVis8t9 m,aqft%m»ggiofi,,sei 
ne liirebl̂ eija npmljirjati ;saitfàtìà!oiferte' 
noi},.fossero- state reapinte'daì» d^tentorli 

qualità s'u'pèrlktivè, t'àlì'tò ^f'oiltè come'a 
co segua. Per qualità superiori titoli spd-
Biali, si ottennero 1 a2 liredi più, La fub-

.V^^ÀnikMkì l(ij^Mfi;1.r#4|ìio pet'id:' 
^ci8lèlla*i'Ptéfetltlr«,''a. 87-88, (S'olitiiinfer 
'•fiisKelso l'affloio inunipiptle di Tramonti 
'jjl OT;|o, ai terrà nel 29-aprile corrente, 

'e,(^bpi| regna di faggi.Oj ri|r^il^!le tJjl 
•lltjsK B.6st, in inSppi'dì SioòKieve, aiti 
.*?'".a8i''ilÌ2.r?,4liÌr«1.10..uLia8l.i:o4iabu, 
'•'l—Wi rende ip|mì.rfMj»«y.22|tnaaib8 
'P"r̂ os|)fJiq,,.dBva.n.tiiM.,Trtna.nal.tì ,dl Uiljiitì; 
avrà.'lsiogò V )'ii(sàijt<<'di*-1iritn'èliili;-''gó'pi!'a 
domandìi di Malusa Agnese De Stefani 
di JTdIns, coati'o-Siefdni Matianua e 
,Mkiórtli'- î«' M\0W PalSè'»?*»"- '•*'^ 
..J— Essendo riuscito infcuttu] 
canto per l'appalto deiW'i 
g'Suerl di privativa in 1 
«|aai, e del teddito t̂nedio di lire" 
sftfa noto feai«BitflJ'mai 
sìSà t e n u t i p i i l l'Yu teiid^nsìà' 
n j secondo incanto ad offerte 
awertendo olie si farà luogo ali'aggia 
dilazione I quand'anche ,non,,vi sia,,|ohe, 

^ • * W # ^ " ^ ? r • - ' ' . • . ' V ' - ; ! • ' ' -
• 7»— JNel 24 aprile ooreate, avrà Uiogo 

•B|$3aq,,.|',qffloio., n)flnioip*leiì<di .PaSiiiii. 
Scb'î ivo^eseo, •l'.a»ta„per,;'i',oaeguii>iorilo • 
totnite le opare e provviste pjr la de-
riwziona- d8ll"aoqaa del' Ledt'ìl'';pèr,'ii'Si-
dQ|i6»tioÌ(-'-tteH(i"tra;!i'dng' dì 'Bie'sBariti'.'"'" 
-iL'asta sarà aperta.sul dato regolatore, 
d f | i ì r s ' ' 2 ;mM '*"""•"! •" '^ ' ""•••• 

— Nel,24 aprijejprfjft^?,, avrà,,laogn. 
Wfso^j-'.upq^o, mpiotpiiij^, dn.Pasfa.Uv 
qispiavonesoo, 1' asta per l'eiegaimento 
di4ut|e.,.lej'oàere ,e,,ppovYÌ8t«', î er,3a\d6»> 
ri,wizj9^8 dell'ftoqua ,del fatóra!'per„"iiai' 
domestici, nella frazione di Villaorba. 

"'fi'asla sarà aperta sul dato regolatore 
di-''ij|jepti2i,^,p,9, ,<•?„,..-,. _fj\m^,-t/ )fi;; 

—'•'•All'asla'teiiuta pressò ruflició mu-
tnioip'ale di PttSiHB,̂ fti.4ji;tìlieacQ,.fli?t.'i'.ai 

;r&pTia't#i'^ìiittif»f 
iiì»i(èj.SWa\Pro,Yiki?oria7 
itati Uvatoiperila so.mmH' 
ìloVe!idbsi''6rà ot^coèderé' 

che resta fiasaMnl termino, anft-,alifloorej 
,12 meridiaQilàdal'24; oorf'^nta, per la 
'preseatazionelffiUrflòffiirSè di • mi§liopà-
meuto, non i#|J9l'i..%l' Xftl'Wt.P^rei.^.a 

~ Ali asta Wpttaffl^TOi'l'fiffioitì'ma-'' 
'nioipale di Pasian Sohiavoiieaco, per l'e-
segai|nento;di;tutte.'lè''b;per'e!,e'p'ro'yyj4tp 
p?r' la costruzione' del nuòvo Oliiiiitéro 
di yisa|p,^m9»|ale lavOTO^ statoipcov-
visoriaiji^ffill'aggiudiolto t e r la «mma 
di lire 2,440 e dovendÒBi'-'ora procedere 
all'esperimento dei fatali, si avverte i 
ohe jfino alla ore 12 meridiane del 24 
corrènte, si riceveranno .off^rfe 'J,i in|i.-
glioramentq, ìnon ^interiori."arj,é'à'lealtn9. 

•—ì L'"Eààé(!ore""di'p'ulMtiigoi f|,;n,9.to,! 
ohe',inel 12 maggio prossimo, presso^ la 
Predirà diiSioilu-, ai'jlrbcederà allSvoniii 
ditajdi iMtó>o'bi(i a'p^atttìnentii alle"ail'tfe 
per debito d'Impoate verso lo sleeao 
Esattore, ohe fa_ prooeclere .alla vendita. 

L'aggiudl'càisionfe véfrà' 'littì^'al mi-
glip'r offerente, -i ii.-'* • ••A'''' 

~ .Al i , ' a s t a seguita p^t;6SW,J',«fflpi«., 
muUicipale'di fj'asia^i Sg^ij^vopés^ò, p^ t̂; 

«jl'eeegaimetlttìili'tiilté le'ópèfe'é ptov' 
'viste per l'ampliamento dell'atluaie Ci­
mitero di Orgnano, è stato provvisoria-
«aente aggiudicato \\ UvorO|per la,somma; 
di lire 2,000''e dovendosi ora procedere 
all'esperimento dei fatali, si avverle: 
ohe fino alle ore 12 meriiliane dei 24 

di Basagliapj 
mente agginda 
di lire 1,890 f 
all' esperimeui 

onte 
ora IpBaiJzitc 

•Mamu.aj'ttJji.1. U'IUllMBlf'J ^H iJJJJÎ i lyW I î UJiH"» 

••'«•Ultiilii' Tetegràtaig""'' i 
».H Itti o!SMl "••i «1 l>P»t~~ \W s 

s, 
,|ì^<^ta^,> É3<aprilii.,„: :.'..,> 5 » , ' " . * 

""•'Statakntì. all'è'''*órd"7,' lasapit't^ 
riidaàè gb'àrdrdìtà 'da:'"uiìf f<)Vi 
tissima detonazione. I v fe -d i i 

imoltisàaie-catì&'e'Tiegozi | Saéì&A 
pono»itifpfttiii.'"*"'",*'"''* e*,;;- : 

,„„„S9.c,QjlapQ,..-sLsparsa,J4 vòbe; 
Ql^ifeiW jSGQ^p'Oa la polve­
riera-presso .il %te..Póitt6BSe,' 
fiiòrì pòrta Portense, à quattro; 
chilometri ,daUa, città. . , . '; 

«'•SuHttego M'éiast twWf' ié^-
il Re, Nicojeralféi 
.e àu|grità. f'' ' 
era cbntene-va If G 

M'fmàto millr 
tare composto di 15 uomini 4fl 
'aódicesimo reggimento be r^ -
.!glieri.i.'>i".'!•;.!. i'>-':"! >'* ' . *;' 

;,. i t - , . ' dj • ' > -, Oli u . . ' ;i u ' '^w lì > 

'-- - ' • - ; " . ù i ' ; - r r - T | j 

-•levaci • 
•TOBmo'20 '̂ 

'Kéilcl.'fc'", 
'Kéiiii.'"fln6* 

» » Mer. 
Ceed, (ilobx 

,Patt(isiHi)i.i 
'.• Saba. 

Orfditij Muti 

"94 
''•i95 
1 8aò 

698 
. 80Q 
(.1560 
;ìs8? 

u 
.••BSSa Tiber.i 
(Dottip. Foad. 
Oassa «ov». 

i¥;.';'fii';'a5 
Bau. Torino 
-GENOVA -no.-

.«'•à'.W' " 

i i W t ó » , - " 
•.m•m•Mn•^-

Sooietà VeQ. 
0. v. B. Praa. 
- .. • Loiid. 

'.-;Oal.C!.*nt6dl''s37 0 S . -
-'--Noyte (3«a, "g6i j -^_ 

-n-t-riRitZiicch.! il.275'-J^_ 
~^—§"»«n«i(ral 1 «al—?-
L—.^ni.i.1 iiF°M'' ^ "*i • l""»!. MenJl,.- j r -
~—_.niiovdSt(|ò''--3l , , 
— - F r a n . a . v i a t a 101 20iU 

i<-r(Lpa.'' ' - - • 

Et. I. 60(0 e. 
. . . nerifll 

re ItaMOio 
Bnnca Rom. 
•8a&a0aii.i' , 
Oftf. Mob. "-"6Hb 
'AiPorr. Mer. atf? 
A.S.A. Pia I l l a 
A.S.Iiinnob. mi 
Parigi ft S m. IftJ 
,L(!pdra:,,ii,, ,ì 

. BKRUftO,;20,, 
Mobil,.)-'!i: M^iSu 
Austriaohe llllt20,— 
Lombaraè. --SOei). 

;,Rsnii,,Ital...,, P'aiJ, 
LONBRA 30. I 

Ingles, -t'ifiS'l r/16 

Italtano 
MILANO 20. 

«e t t i e. 96 871/a 

'oro 
0,.8ii Parigi 
O.BUlióndra, 
Rend.'AiiBt. 
Zeojli. imp. 

SARIOI 
Read. ».«*•94 86.rr. 
Read. 3 0(0 94 (J5' 

^ ; ^ Read. .Jr.3 0|o,}05iti5.— 

30.1 

I a " ; S«*t, it»l. 0|o, ',93 70..r-
•3Ti;o.siiI,ondra 86)36.-^ 
" ' •"^ Ooni iòglW' ' 98;)5/la 

Obb.fetr.'it.'.'aaH—.-•-
O a ' m b i » s l r ' " ' " ' S p i / -
RaijJ. tarea laOli.-f 
Ban. dì Parigt 803.—,rs : 
Perr. tutti» •' "^j—,—i, 
Prastiio 8giz.-'tó8|8T,— 
P!<M,sp»gii«t 75-W/-— 
B«Q. di«ooa, 6171—.—1 

> ottomana 60a|13/-«, 
Ored.fond. 1363 i ' 

3516—.--. 

, , T f S e a n t i t , . . ;f 
Bano» NudoìAU 6 «/,. 
Barn» di Napoli 6 •'» — tntortui an autìoo-

p«iaoi>«f K«tt«arB% « tìtsu g»ftMI«3inó" Stali 
(Otto forma di Oe;ito Qorr. lanq 9 '/,. , 
?tiì..i;.iiì,'-.'i!/i n ' i i i i a i ' . i - ' ' à 'wày 

0«mW [«santo .—,—j . Ito,.—,—! a di 
Olanda . . . (8 - -.*À — . - - , 

d* 

183,95 

m&ti 

,i 
à. 

13110 

.H?B3 

««né i a . . . " 1 -i-lol.Ìb 101)25 
BMgìo •. '.•',' 'iS- "~ '-i-'.-^ •la.i-
Londt)»., . > '\\%,r- '.%Sg) »®i«9 
SvìiBora. , . .14 -; /— ,—,~ 
Vi»niM'iWM.!4 -'-8lB/~ '—.-
Bmtódó.tìisW'S «-.«Wiji -ii..*-
Pessl^aSi^W,,. ~ l _ . - l i _ ; _ 

•.*.i',!i<iv.;i -Mitksd'tf•'•'' • 
. ,.,' -Rondto ttaltoa:9t.8i)' 'iera' iXM" '• ' 

Napoleoni d'oro 20.18 i-J..' • • 
VIENNA- 33 

B ^ l t s Btintrlaoa (Mrujt fl3.50> ' 
idi id. (arg.) uOStóO . 
id. ìd. (or5 110:76 

Londre U.«8 Nap. 9.S1 — 

Cbisor' della aera, Ital- 98.iO 

'$mn ifiwi 

A f t i N T t 'd'tttóidist'ai!Ìoirf,'lri rai'iiiìfal-
flUCIHll ture, ed in coloni.li';-AiibbB coi 
canzii 

con 

.me 4 

^w?'^ Bmnm. 
leja, «. 90, è aperta ,HBJI, innovai lisriofioj!, 
•ve ai eseguiscono elegsotisaimi laven^dt-
piena soddisfazione dei clienti ad a prezzi 
da non temere coDoor,en|a.| | j . | ; p t j ' | f 

*(iKU^i -JllìK ^ìii • • , '*- ' 
,.7.T#J irr-Tir"^ te-i..»-.. 

j'/-';;;y\;W%«|,;l!ll(iok)i'<», ,., . . ,:, 
'"'Oolla 'oeleoerrima polvere enautiot. alprepa.*--
tano 60 litri di vino rosso mosoatu Igienico 
come viene attestato J a valenti ohimioi,. , 
•j'Un/pao«oi'pdé-'B01i»rcott letriiziono'ai venda 
a Uro 2.20 M'Impresa dipuMicità •iuigi,Fa-
tri! 0 e4it««n«,i(.Vi»!!iHiroefi«, eHii MaBotaatì, 
a. 6. 

.I...UÌ.' 

. . . . . .01201— 

84.~Berl a\isla ' 126|05.'~ 
" a 3 mesi —i - -.— 

^ ^ M f a i a i i 2558.-

t t t j rflRENfìS ilo. | ~ - ~ 

lUd. 

F0£7BSB lÉmmààmÉ* 
per distruggere qualunque insetto .'.'01111(01, 
pulci, eco. —• Cent. a « per ogni, busta, e 
lire 1 per scatola. | MMVÌi fì s 

Si vendo presso 1' Ufficio di Pubblioità 

lyttiSffi— — ' . - • --

per laVnp atatte In «etn, Iftau 

i j j - jji ,auu. 

-df / aSBqte \o rC ,^3&" \n teKi , fini-
basta far uso del ,.Biq(iti, .dj,; carrozza eco, 

Brumton istantaneo. 
,„«Sotttki»« la bottiglia-: . , , 
„.. .Specialità v»ndiMlé'*MÌf itC/fìfffi'i* 
.SmUmtàUFabtiS mH VM'i iMle 
vCasa Masciadri n. 6. 

eoiriifi|„«oj;<«<f che .ji.yRnrte'J» paochelti 
dà "tiiW 4 . , ' I , ; , , . . , „ìj ijriijfc '«ìti 'i ' " * 
' S66Mìtai..xpndibU},.;j>M8so MimeiBadi 
'Pu§lhm l . ,F%Wj,.0(ifÌM,., y i 4 , M e * ^ , 
;oS58,,Masoiadri n B, 

'è i'nnifca tintmift-.gQSmeltici, jsìm ^oSSWflii-
.^jiiw, ìhj<>tqi ,WMt colorai lai!» wb&*b«t«é%i • 
capelli, non macchia la pelle s neppur la 
B j ^ i r i f / J ^ ^ M t a o c i o per circa 6 mesi 

'WèÌM'-'pólver 

nii),bBiWiìo%il5oo.lii^i»lnioo dlgeati* 
Dose per 60 litri li. 1.713. - Rivolgerai all' Imprt^ 

^ di .ptàhlicilà'LHigt Fabrts e 0., Udint, ' 
t Mffloefa, oMTiIaaoiadri u. B. 

Ì8T-

'ih 
meoma puuto nl toraroe il eolave ':'cmBM(f s 
I; Si' faccia- Sóioglìeré guastò' péuo di sa-
Sonii in un Itro di acqui bollenti, si lasci 
Ijan raffi-eddare 0 quindi s'adoperi. 
|f Cent. «O al pazjb'Co'h-'istr.'''''' ' • 
fi Rivalgi3r.ii all' I m p r e c a d i P n b l i U -
|»»à,.«inlg;|iPi«I,Vlir!è ' e l i ' tìlJlNE,' "Via" 
ilorcorie, casa Masciadri, n. 5. 

Q»fub,LÌud. 36 38/— 
^ ' ' 'BfAoia 101 10/— 
A.FaWj'JHor. 697 50 

' ' i W W ' ' " 5 00 ,60 , -
71BìNt|A 3). I 

300 25i— 
116,60.— 
349 86.— 
993'—.— 

923.— 
46 IO.— 

Ì.»AUfò..Jii!a*e'--»la«i!iaJe."-'-' 
Raccomandiamo l'uso di queste utilissime 

apeolaiitlL. t̂  
Sapone al Fiele per (toglimi «.uEdiUieus mm-

obia dagli abiti. Ottfta SlM|fe l -P '# i i i . 1 -
lioato stolTe in seta ohe si pcssono'laWo senza 
alterarne 11 colore. — Un pezzo 60 contesimi 
con istruzione. 

tVJet̂ o S,qlul̂ liei nerimocomodaro'ed-- 'uniî e iiri-
stàlli rotti,,.potjjjjllanev.tettaigiiosi baoiaioi — Un 
fla(!p.n con iaifazipne' oontefiini 80.. s - -i. I • ' ' 

Aaiìdb'B«ìiiS'geomn!i, —j.,Soatoln,piccola cen.' 
W, 'JoàtoI^^^aSde-ceat. BÒf 

Cipria Banfi , profumata,,-,igienica ,a, cent., 80, 
iiipàCcóS'l'S .:. .•.<•..-.,(_ .- . ' ' 1 , 

I; RivoiMrsii<all'i)tijir8sai''cJi puhblliltà' 'L)ligl 
I \ FaMs Udine, Via Mercerie Casa Masoiajdi n. 5. 

J h'i 

Af* Saes 

vM|Ì2i^A:3j' 

Read. ItaUana 6 "/«iodi 1 geiin' 1891 
, 5,;,god, Ungi. 1890 

azioni,Banca Nazionale. . . . . . . . . 
' i j . jEtiaca Veón'^oi di iJ,,'..; 

• Banca di Crèd. Yen, norain. 
• Società Ven. Gostr. nomin. 
--I OotouidcioiTenez. 'fiaeapr. 

Obblig. Prestito di Venazi a premi 
jàSF-'"]!' 

'iii,(siteiwwww '̂ -̂  

'{. '.. ' i ^ . , 
;j Un timbrò, da iìitìii6|iti 

•pDrtiilapis, .fuggili COI 
'dJinfhiostro;",,ii , 
1 jtlu soloelegan îssiiH9jOggi(t̂ fìgs!tH,to!(tf«t&' 
diil 'Imprci^fi ' i l l f a b l u l l c U à I J U I K I 
Blilirisi e Cij.UtrtXB, ,'Vî  l>l,ercaiìe,.casa 
l«|sc|i,adri<l'n. 5. •;, ̂  \ , ,,,,, , . . > , , . 

j |!§peeiall't& ^ Éueì^ièit'ro;, 
' *lt Kihi lìa?tf"à un ìncbiostro. prézi^aò, delia 
oiuj vendita aireae oonceaaionaria per ttjttaMta-
)myimpresa di pubblicità Luiffi Fsbris^^'t',, 
M<«e,,Vin Mercerie, casa Masciadri, n", 6. ,,.,S 
1 Berve 'pbr registri' vdéh ad liso ooplaji*o LJ-.l r 
f l f ¥.Wi»'.,n .' ..,'...,.»'.' • • " " V ' , '• 

l|èrin(»utit a Kuon {orézzo 

\ Éa ai vuole avere an eccellente ed economico 
Teìmoatb temblioo<à oSthato'il quale 'può'! slaro-
iii Jimfronto dei proparati delio migliori fab­
briche,, n«l.l».,polvero,.in"Vendita.̂ pressoi l'Im-
presa di puibUoilA Faiw» Luigi Odine, V\a 
Mercerìe. Casa Maseiardi n. 5. 

Una scatola pei dose di otto litri Uta ana 0 
venti centesimi. 

ricettario con VI 
tidueiatruzi 
pratiche per U 

diverse'sorta di vino buono, eoono.mlcD, «et 
I uva e per .ayere iQttiì̂ d>'iinititziohi i-di finissi] 
"villi, pM il fernet, gazosa, acguavitCf aceto.. !§ 
. ;.. .Rìvoikorsi -1 Kir- iMPRW" Si ' 'roBBÌ.t6ro| 
LUIGI FABBI8 o 0.,.UDINE, Via Mercerie oaf 
Ma8oi|4ri ». ,̂ i foj^' fi vende a lira ODE. 

Anche'à in "Venditi, il .rin* 

. mntp'iCnffèi' oiand'OsiB',''^''- 8à'noi] 
confondersi certamento colle usuali 

• irasft tf lnWeTJfper cento." Per fare un 
osiTó basta diffatti adoperare meli polvere 
di quella impiegata cÀnlunemeate, aggiun-

fati,<ri«fcrpSu:̂ : 
-gnatosissiiua, di hai colorito. — Si vende 
a cent. *b il paccliotto di un ettcgrainnia 

' all'ilmpreaia <dli> Itnlito'<Mtil?<''liUlcl 
.Cobrl» ,é- Ci, iUDKNEv'VWl^rcerlajal'à' 
Masoìadi-i, n.'Si' i,!Hfi.-..i>i'u.» "''»«•'>> ' „ 

' , . . 1 • ,. n i - . . . ì i ' i ' i . , .H' H' .'i'-'- " ' 
'.(.!'l'i''ii .f !? ̂ .nJÌ^J'-i.̂ '''' 

. (^J(p|'3l^s©^p^ribianchorìe.iGonirqitàsto 
jàpnarati^'jch^i'si jtjpils^A'ib Ipidcòlà àMi>) 
ali l'iDldo,' ili'biancheria acquista una lucen­
tezza come^uscita d^lla fiibbrica. — Prezzo 

"Spociólità vendibile presso 1' Vffioio dm 
: hmiUlìiffU'is, Via Mercerie cosa Mascia-jl 

.«•r'f'P'l?! I* .1 
:Kjill.llt IL I 

;,< ...„.' ..M!" « w xmi^ r.PH. 
'. ' I 'BBITIIKATA r E a O ' | D - ^ ^ 
pof tanafe le" sorepolalijre,.!,de|& l'j^o 
preserVarlà'''dà'-qu«lsiasi ^aiàtKcififte»; il 
ponserya, frasca la carnarfioni' ^do'1|l > l| 
medsgima fin^iza 0 traspHe|z|.',{ 

1( nnean iV'*! ì 
;Troye#j,.veodibile nell'OM^tói ' 

Liiigi Pabrìs,.,Vdine, V A " " -
''•Masciadri a.'p. g 

'."•'"" L I I 

Con que8ta'''»oràviglidsB'%«ftrcctS'4ntàjlI 
nej, "dgnuno può 5l(i8i'd«»si-»p."tóibllr(^eni#:j 
.bÌ!\ois«9]A!flB',t)lik*#«»tettóU*i8ÌlM»«»*W*«' 

Cent.. S» la botiglia. . . . - • - -
Siiecinlita vendibile presso 1' Ufficio d, 

Pubblioità L. rabris Cine, Viu M< r cria 
casa Masciadri n. 5 



1. F R I U L I 
tnBtumammviaimvm 

\Ù M ! # [ M à ^ « t é ? ? i,jqnore Stomatico RicostiTaente 

Le inserzioni per li Friuli ni 
Per l'Estero ,etìc)nsìvatnéntfl pTfŝ Q 

ruevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabrìs e C. in 
,,rA .̂'5V.fe';lPripèTi>siìe, ,dì''Pub'Ì)iiclfei .'È. .JÈ '̂̂ Ob'lighec VhÀg 

in Udiue, 
e Bv)ma. 

, Si'n'»vfrle the per iiSpulir8"p'òs4l̂  
hilmcnlc liijn'nnmérevoU cfintMiflìizioiil •lei 
FtinÌllO-'rÌllIIIA'-MII»I.ll|'()I staté'iMtfiif 
se in CommcrèFo iiif̂ uoBli altinii'l«inpi,,~f 
In (liltii l'EliitJK UltUilèni ili Milano 
venderà dui 1 Aprite in atlanti il Stio 

FERflO-eFifriiA 
esclusivaniente in Bottiglia 

e non più if iQcipienli griìmii cQtnti<siiiora 
fu usato, 

l^emlesi dai principali jarmàcisii, dm-
j/nert e li^orisli-

NELLA B ' A R M A C I A 

[DO DOMENICO 
.,.. ' GUAZZANO 

SI prepara e si yeniio 
UDINE 

•t^ i^' gf "#• V %' 

±:fM^AMO D'UDINE 
I.,, ' • ••'jpraraliila .cd)i più medaglie). 

fratelli'nitrita al «»ÌÌt^^Ìèà^Jl&» 

"Vetro ©dlliBile 
MiieoiMlitù per À(<(colli«^0|iiire (ì/l̂ istMlil rotti 

itoréeìianeì t}èwàf!Ìlie 
e ugni gèn«1*e «oMsfniUe 

ll'ogî i'lto iiggiiMitn con <ale {ifeparoiione iictiuisla una forza v, irosa talmente 
lena e, (in non r< nipuni piti 

Il flaeon oe»<««liinl SO* 

l>nr mqniiti rivol̂ nrsi all'IMPRESA 01 PUBBLICITÀ LUIGI FABftlSe C. 
UDINIi, Via MerC'-rie,.(;«a»'Ma8Óiadri, K. 5, 

tVùiOvo llbirp utile. 
. nitolè, carie, iofflori maligni, diidcri' plagb i 
antiehe, erpeti, eiirofole,' onnnii, l'ilifatlpiemc, 
metrlti, catarri, te484 ribelle, lue.'venare '̂Causj 
• cara eoa metodo niioro Biaite « interno, pc \ 
dolt. a. B. Poli di Milano. 

Vendeal pNBio ì'impttta M PeMieilà Luii < 
Fàbrit e 0., Udine, via Mereaiie, ita» Mudadr<, 
I). 5. ~ Prezzo L. 2 e ,per averlo Ateneo neco -
mandato rimett<ire SOcentetìmi in plA. 

TIMOR] di vero caotehouo «Mortiti « pretf 
mlli, 

PLACOHB) in tetro' emaltato' per porte --
afflai — Numeri'fiec teatri, Catnere' d'albeifgh', 
TalMllD per chiavi — Siicheìta per ' botAgtle - ' 
Saltameatari — Putiooori. . ., .; 

Rivolgerai aU'JffwrMa ài. fuliHìoili. f^br, i 
I«ì»i i 0. VUnt, via Vitr̂ rt'e Caa'a li!haoÌBdi ! 
». 5 

'W 

m^ff^ 

Depoiito in Udipf presso' - a'Slmiio e. .Koma 
. lf|tn«poni«.(!, -~ a''V«iii!iia|presso la'Ctàlibrl«(t''l(téi*ò«i)'<ll''fimU|a 

M,— rrdvpuì pura presso ì.^Htibi^aU.eaaettierie'LiqBoritti. 

Horgéaie Cìael la è ijna aélla iKlgiiori'acqiie a l c a l i n e «axao» 
»_»». ..1 /.A,A— ..../ g||̂  Digesltoni lento a diflicili, nello Dispep-

iKlpsrania cronica del fijgato, m{ì'IterUia caterrafe, 
'iot!,,.|d(illB vescca, e'diii twiiV Si'ùsà con molto vou-
'/?i.;mo/)oree.:ecc. • ' ' T"'•.."«'," ..«vi.w^,,,««.,« «MI .(w ,̂,,.u,jiitt vesti tu 

ati'Calam '«(«(•(«(; •Lencòi'e^, TJIs^omrt^,:acc, 

Trovaei in vendita presso tutte lo principali Farù'aóio'a'éiiC's'6."'llit'tlgliii da litro - _ r,.. "*^'l*''8*é'f '''''^posilo per teiiii la'Prbvino'a;'liiàrri*^ 
.JlIjUOt'Udine '^la'Uraisaoo. 
IPMM» ;l»modeairaa Painiaiìia trovasi nuréiìn Deposito generalo per la l'rorìn. della rinomata 

^ . „ „ . .. ', della'Valle di Peio i 
teoBiolie d«t»«(to \ . . . » ',• .u , ,i '' '' ,• ' .,,, ''..i 

• • i i i i i i - i , ; " i . " ' i i i ' i i ' • • • ' ' • " • ' ' " l ' - ' i ' ••••'/ . ' • • ' - ' ' 

• '^'ilfilp], AL FIELE 
per lavar stoffe Ini sela, laijia' ed allre 

. .,,. . senza. puintpAÙer'àtrnè II colore 

. ., 'i.K.i, 1 , . _.'. .!. .„ . , ( . . ' . . • , •:.' 

.<„,.. jSi.fatoUiSciogliere'qijeìitò'-pèzto'dì sapone in un litro di acqua bollante, si 
fasci là'n' rafrediiairji' iei'cpiindi si odoperi. 

' • ' '"' " ' CSiitiiSlìtìf WO ili pezro con listruzlooe. 

1 ?.''",',«'"?., *" ' :WPA ^^ P™BI;ICIÌ1"LOIGIFABRIS 8 e, UDINB 
Via Meréériej. CasaiMasoittdri.'N: 6. 

S 

Cnpolii litnshl i^A Ccntimcirl 

MERAVÌ&LIOSi POMATA 
per far crescerò i capélli e la.:krba 

lo, Alili» VrlllAl, dichiaro cbe i miei capelli i'agglllnséro la ' 
. al;aordinaria'ilun |̂ipija; di t S S Coit'ttìttìbVi-l dopo aver usato per 

i4 Riésl'ia pomata zia me' ateMa lnvenlai la , la quale i 
l'unico mezzo per evitare la caduta dei cnpelli, pir ferii crescere e 
per fortilìcarq,,!. bulbi oapillarì, 

Questa pomata giova a far crescere folta e rigogliosa la barba 
degli U'imijii,' e, dopo btlj '̂e'uso, d& una naturale luoidazia e lineila. 

, al-pelo della'barbai ed, ifl capelli, o preserva'da «n precoca incsgttti» 
mento ancha nell'età a^vaniaU. 

.1̂  deposito'eie(.i>*lv4Ì ditale pomata i presso l'tKitoio di 
PuttliiicMit Ijn>«'I.Valirlii. e C. Via itti-cevieìl, 6. 

% 

'B'i 

ai 
1 ' ' ' 

mm^ 

i.Capem luiìglki' 1«A Ceutinietri 

èc»tì^éi^và#ice de! Tino 

Ristoratore S. Â ' Mlen ^ ^ 
pelli bianchi o'scoloriti, il colore, lo spie» 
doro e la bellezza delia gipvonti. Di (or ' 
nuova vita, nuova furia e nuora sviloppc 
Bua iiDla bAtt l t l là Maialò, éc6A't'éy'. 
maiicne di molte' persone ì dì cnl'lcapeni 
'bianchi rìacquìitaronoil lorocolora iialurale, 
e le di cui parti calve ai ' coprii pan di 
capelli. 

Specialitli vendibile pressò.i|!,(̂ j/)!iiio .efi 
Pubblicità L. Pabìls V^ine, Via Jilercari*. 
casa, Masciadri ii. 6. 

.1 i«BtsT£^tÀ!ii'iÌ'diTg)i^^,'!J!'ÌLÉ^S 
Via. Mercerie, 6, tréVaoiF.'TIMlBBl di Ĉ o 
titctious ' 'Apparecchi 'Dlê l)Hiél"pW timbri 
''Paginiltori - òviettdari ' aiitoihetici' ed 'a 
mano in' metallo .i.Monogrenìmi •'inchiostri 
per-timbri-.! Tamponi. caO'la fligna iiMtlgi'af:> 
- Cusoinetti perpetui a tinta eoatÌDUai> Inobió 
atro indelebile per marcare ila bìaBOherisi 

Questa polvere, preparata del valente''chimico'Montalenti, conservt̂ T'intaitp ^ 
^ il vino ed il vinello anche io vasi non pieni o posti a mano e tenuti ili leoali ^ 
g » poco freschi. ' . , tèi 
S ,Arresta qualunque malattìa incipiente <'ol vino: dacché veAne pOsta incom^"^ 
@ Diercio s'ebbero'a constatare diversi casi dì vini che cominciavano a insoidiìsi'^ 
jSt e furono completamente guariti. ' ' S ! 
x3 I vini trattati coni queatO' pqjitere possoifo viaggiare scuia pê picoli. ^ 
^ I vini torbidi si, bhiariscono perfettuméute in pochi giorni. Numerosissiiai ig^ 
Ì 9 certi8catl t'accoDtiandai)(ó questo, prcidotto. ^ ^ 
j g \ Il Cplii^a^àfe. il Giornate 'Kmicofe Italiano e oliri periodici gii hanao.,d(!T,K|, 
ijm, diciilo aftìcoli, 4ìelogio! • . ' , ' i , " • ' / - fliV 
w , 1 Ógni sc'itóla. contenente 200>'fer.'che ""'"' per'10 ettolitri'di vino M^'i^"'.? .j^ 
i 3 fSa'o, con istralione deltàgliat»,'lire al.SO, por due scatole 'O'piu l ire'*' l 'uni; '^ 
g ì aclisti per aéquisti rilevanti. , SS 
) S il" Unica''>'iVéndi(a\tief tuità la.Pr'omnàa.ih-Udinepresao (' IMPRESA!' E ' 
^ di PUBBLiCIl^À ' MJXGI F A B S I S , e C, UDIN.E3, Via Melrcofiei- oastt'-'g 

per' attaccare ed ttliire ogni sortii di cri-
atallo, porcellane, inos'iici, èco. 

,'Prezisa'tent.''!tè la bott)g:ìia con iStróliODe, 
$i .vende in 'UDINE press» 1' tttàpre»« 

dl'Ruhi)iM«U<z Luisie«>l»rl« «• C . 
Via Mercerie, easa,Haseiadrl, n. 5. 

L'amo'per;;i idliéioiti 
Gli, iiyvucati, gli lìflgegnerl, i liiedieiieoc. 

clie.^fpmno al pese.; jClianlen'.fltDe.lliSau 
frego al portili',dexooa ios?g^n|'rKli'leiat);8df 
peVchi iiLschi'Vcf le'loro . i.ri).i,'ciii --,Ei',mi 
mesiOi óltii\ia £'quello di 'mettere uiia'pia 
Strina col pniprio nome .sulle' porte di casa 
0 dallo studio -' •. , \ 
.. ̂ L'agenzia 'Pabi'ii' Via 'Mercerie'cà<a'' tfa-
sciadri N. 5, tìen» eieranlistiini plaoclm di 
materia, resistente e di tutte lei farme, gusti 
e prezzi.. 

Octìroma L^^opus 
.,. l ' t I U , . ! , ' ' 11,1 l i . I • •' - • . . . 

J,i=S"S«Wi»1''">il','?n« doto i.un.lBoido ottim.q..per,«arpa, stivalii.- Hnìnientiidi'cavallo 
».»>)iS« epe. Ammorbidisco il cuoio, ilo preserva K lo fa. bcillaroi.TOeraviglidsaIrtente. ' " 

Iremiate con medaglie doro • d'argento alle tilsposiaiotti di.Piri-tfi.'i'NnWb'ii .CSiéli.'e' 
J;>:'.'.';,.™ ricpaosomVi por il /«ciclo mioliore'e pui ecoBomicoV Lìrtf j;i'o;"ii-fcV.': J-i''.-... 
,a(,.i,riìnn« . pcnnollO, .J f is'tr'iixlbòa' '"là jl'ótiigl'i'a'con,' 

CITA LUIGI FABRIS e C, UDINE, Via Mercerie, casa Maaoiadi'i; n. 5. -' 

EIKIRSME: 
del Frati Agostiniani di: 

Uccellottte LlQilonK stomatico^ 
-da.p.r<nd!U:si tanto «amplico qqan 
to all'acqua di Seltz, preferibilcy 
ai molti ohe trovansi in com­
mercio, pel silo guslo'̂  
squisitissimo. 

Vendila 
autorizzata 
•ConsigUo 

'Ili'',',lid|)tine ,' ài"'yentli,'j 
presso l'Impresa di PiMllcilà^ 

Fabris via Mercerie Casa 
'^ìli<isciadr.i 5. o presso il signor Aur 

i ^ , ( • , , . ' . • ' . * . •" . ' ^ ' ' ' 1 ' 

Boieh dietro il Duomo. 

PNEillEiEO a ba ( ( l « i l a I> ».»»• 

Misciadri, a. 5. 

. '"IBCOlliOil.lA.. 
: POLVERI: B.n{IlA.'C;on,,queatik.polver»(ii ol-
. tiene una, ecoellente ed economica birra..- Ooata 

oetttesiml̂  12 al liti'O I • Non oecorono a'upareoclii 
I ipeeisliiper fabbrioaria.• Doaèpir' lOOlifri Uri) 
' cinque...; , 
I 'vlMO* K03S0 mosoatò igie,nÌQO,,-,8Ì,'.ha-ìeoI|a 

fiolvere f nautica. - Un pacco'per produrre ; 5(i 
Itri iiri'2,20. • '•' ' 

VIM'D BIANCO. •'Spumanlij tonieoj'digìtstivi' 
si ottiene,colipTeparaia11?'.9{»,puliwJi • Diaé 

• por̂ BO litri Uro UO. . , , 
VEKMOUTH. - Polvere, iromutica fìwM un 

, .—V ' eocelleote Vermoath >8Uplic«'a'chini^. - Iloti.! 
. ' • . . , F^ ' per 8 litri lire 1.20. 

LIMI ... ' •, ' ^ ,,.̂  'ili ^ 1 , Rivolgerti all'Impreso di iiti&btic»t& tUgi 

SCIROPPO PAGI;!AHO 
Il aOZÓ mito Inventalo dal Pî o). OIKOLAMOl 

"PA^ÌiIA-NO'i'imMV in olire 60.anni,.si vende nella sua casa I 
'die è tempre esistita in Firenze, Via Pandolflni, Palaszo 1 
protriti. Dalruoli della Caniora dipommerdo resiilta che neliun' altra I 
ta'ià Pagliano i ''mai oslitlii li)' Firenze. SI esiga sulle bocce » \ 

acalele'lii'fti'ina dell'Inventore. 

: s : s:^ 

' l?el*'le.ll<l>otU»^unMnllfll(e. 
La 'ittùÉTà' che spe'aso si'forW iieìle.bot̂ i pili 

jaltri vasi vinari di legno può'èssere tifila faeil-
amante collluia'ipreparato ioivendità'presiir/ni-. 
.prtsa tii-ì^vliUitiUli, ttfigi Fairis q (?;," ti.Mnt,' 

, !ViàMo(oeri,e,.«ata,M(«ei)t̂ ri;,ii.,5,.Uiui acrtoU 
• h. ISO con ilitnizloiie d̂ tt'agliata. 

IL I P S I O 
m. 

m-. 

'Il pia economico s'<ipone. 
' Pi'eiio'l'ro U N Ì al'peno. 
' l$i raòcomanfia per le sue quuiitii antisoitiche disinfettanti. 
'Il suo grato odoro dì piante'resinose - da cui è tolto - gli agg'aoge pregio. 

. Ooorevoli cortiiicaii medici attestano la sua bontn. 

«Certiiico che il Lipsia, oltrochi averlo trovato mi eccoli nte sapone!'per 
toilette, lo trovo anche un buonissimo 'antisettico che non man'̂ herò di raccq? 
mandare. > ' ' ^ 

Verona, 5 agosto 1890. ,; 
' D.r A,UGliptOC.À.LÌA.Rl !-

Medico-Chirury ' 

ConccssiQ'mriff esclusiva della vendila per'la pvomkcia <'IM-
PR^SA 'di PtlBfefcldlTÀ LUIGI FABHIS e C, UCiNÈ; Vii Meróeriè, & 

Tìni'liri ''' •'"'"' °''»''>l<ouii I vu^càBitittp. 
' i t iuui l ÌQjiapî pijabiij ad|i8gMÌiUf8i!Ìi>, à i 
ogni nego;iante 0 ad ogni^persona,,p!i,vata. 
"•" """• c'oi'<)'ùali's! qUieqe. una iiqpro:iU 

sorpréudontementé iillidA, soi<rA il 
legno; HaMalto,' telai' pofcelHiieed "aU;! og., 
gotti duri «d ineguali. 
Tim'lirì *'" •*<'̂ '>t tascabili,'in' forma di 
**!»"**''CÌondolo, dii medaglia, di'lermi' 
corte, di panna, dî temporinoì d'a;o\ogio d«: 
tasca, di scatola da.tìammiferi, di ticcuiiio, 
ecc. ecc. . ' .. .., . . 
• Presso.'i;|[inprÌ3»|k. d|':pàbialÌsUfc 
t.ul|('l FabHa u «-, IIDINÉ, Vij||Mer. 
cerio, b'isa Mascìadri, u. 5. 

- g 

•^iinraiMifflffliiiiiiiiiiiiiiTiiiinM^^iiiKifflnaiifliiniffliiiBii 

:<aùperipi'é sllk tefa'ill'aii'oiàa'Hd mitri cerotti 
per U' perfetta guarigione' ddlltealli,, Tacchi 

M'iuduriméntì della .-pelle,'"Odchi di''i))rujce , 
aspruzzo della'cute, bmci-iré al pioli ecc. 

,Una busta con.istruzione lire lasaa, -
Rivolgersi 'perpcqnisti all'ilwirveisadl 

Pitbbllol««i t ip l s l JCabPf « e V; Vi» 
mercerie, casa Uffisciadrj, n. 5, UPINI!. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


